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Il castello di Castellaro
Lagusello, antica
roccaforte risalente
al XIII secolo situata
nel centro della frazione
di Monzambano





la Voce di MantovaDOMENICA 23 FEBBRAIO 2025 3

LE PAROLE DI DARA AI COMUNI

“Grazie ai sindaci per quello che fanno”
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE « Vo g l i o
davvero ringraziare i sindaci dell’Alto Man-
tovano e in generale della provincia di
Mantova per il lavoro che svolgono ogni
giorno». Sono le parole dell’onorevole An -
drea Dara, rivolte ai rappresentanti degli
enti locali della provincia virgiliana e ap-
punto, in particolare, dell’Alto Mantovano.
«Le difficoltà non mancano e la burocrazia
a volte rende tutto un po’ più complicato,
ma ogni giorno i sindaci svolgono un lavoro
davvero encomiabile, nonostante situazioni
che spesso non sono per nulla facili. Dav-
vero voglio ringraziare tutti i sindaci, perché
le comunità crescono grazie al loro operato,
costante e quotidiano».

L’I N T E RV I S TA A L L’O N O R E VO L E E V I C E S I N DAC O DI CASTIGLIONE

ANDREA DARA
“Alto Mantovano, area in crescita
Migliorare la vita dei cittadini”
CASTIGLIONE « L’Alto Manto-
vano? Area competitiva, indu-
strializzata e produttiva. In cre-
scita, nonostante il momento non
sia di certo tra i più semplici». A
dirlo e spiegarlo è l’o n o r evo l e
Andrea Dara, parlamentare in
quota Lega e vicesindaco di Ca-
stiglione delle Stiviere.

Il territorio dell’Alto Man-
tovano, in generale, è tra i più
industrializzati di tutta la pro-
vincia. La vicinanza con il Bre-
sciano e il Lago di Garda in-
fluisce?

«Assolutamente sì. L’area
dell’Alto Mantovano ha la for-
tuna di trovarsi in un punto stra-
tegico della provincia di Man-
tova: è a poca distanza dal Lago
di Garda e si trova sulla direttrice
che conduce verso Brescia e Mi-
lano o verso Verona, che a sua
volta conduce verso Venezia o
verso il Brennero e l’Austria..
Inoltre proprio la vicinanza col
Garda ha un grande influsso. Tra
l’altro, proprio in questi termini,
negli ultimi anni i sindaci della
zona nelle vicinanze del Lago
sono stati bravi a promuovere il
territorio e ad intercettare parte
dei flussi turistici».

Il momento non è tra i più
semplici e floridi. L’Alto Man-
tovano sta risentendo di questa
situazione?

«Un po’ sì e un po’ no. Direi
che la situazione può essere de-
finita “a macchia di leopardo”: ci
sono settori che stanno andando
bene, e altri che stanno attra-
versando un periodo di maggiore
difficoltà. Ad esempio i settori
agroalimentare o della cosmetica
non sono in particolare difficoltà.
Anche il florvivaismo tiene. Altri
settori, come ad esempio quello
della calza e dei filati, sono in una
situazione un po’ più complessa
e il settore delle costruzioni sta
iniziando ad andare un po’ in
flessione. Tra chi funziona e chi
meno comunque il saldo è in
positivo, e ciò è un bene».

Tra i vari centri, Castiglione
delle Stiviere spicca in quanto

a produttività. Quali sono le
prospettive per la cittadina?

«Più che parlare di prospettive,
vorrei esporre alcuni numeri.
Negli ultimi sette anni le aree
produttive sono aumentate di
233mila metri quadrati grazie a
nuovi insediamenti o a poten-
ziamento degli attuali. Di tali
233mila, tra l’altro, 34mila e 700
metri quadrati consistono nel re-
cupero di aree in precedenza di-
smesse. Inoltre Castiglione ha
sfondato quota 24mila abitanti e i
lavoratori non residenti nella cit-
tadina sono passati da 3mila a
oltre 5mila e 500. Tutto ciò è
stato possibile grazie alle piccole
realtà artigiane, al settore della
logistica e dell’alimentare come
Pata, Sterilgarda, Barilla e Ami-
ca Chips».

Una delle attività più diffuse
in tutta l’area riguarda la la-
vorazione dei filati e la pro-
duzione delle calze. In parti-
colare Castel Goffredo è una-
nimemente ritenuta “capitale
della calza”. Come è la situa-
zione e cosa ci si può aspettare
dal futuro?

«Nell’ultimo ventennio il di-
stretto della calza è passato da
15mila a 6mila dipendenti. Que-

sto è uno dei dati che maggior-
mente balza all’occhio. Una si-
tuazione che però non è stata
causata solo da crisi e chiusura
delle aziende, ma anche da un
altro fattore: per reggere alla con-
correnza, la maggior parte delle
aziende ha dovuto automatizzare
gli impianti e riorganizzare il
personale, mentre in un primo
momento era la manifattura a
farla da padrone nel settore. Inol-
tre le aziende della calza e del
filato sono particolarmente ener-
givore: una caratteristica che gio-
ca a sfavore del distretto in que-
sto momento di aumento dei co-
sti dell’energia. Il distretto, come
si sa, ha visto momenti migliori
ma regge bene. Le prospettive?
Le fa il mercato».

A livello di lavori e investi-
menti con fondi statali o re-
gionali, quali sono le priorità
per l’Alto Mantovano?

«Grazie al Pnrr nell’Alto Man-
tovano sono arrivati finanzia-
menti statali per circa 200milioni
di euro: tutti fondi destinati ad
opere pubbliche in favore dei cit-
tadini. Fondi importanti sono ar-
rivati anche grazie al Piano Lom-
bardia. Ma una delle maggiori
priorità riguarda la strada Goi-

tese».
Proprio in merito alla Goi-

tese, qual è lo stato dell’arte?
« L’iter è in corso: è in fase di

realizzazione il progetto defini-
tivo che dovrebbe venire con-
cluso prima dell’estate, quindi si

darà il via all’ultima conferenza
di servizi. Dopodiché, entro fine
2025 o a inizio del 2026, è atteso
parta la procedura degli espropri
dei terreni, in capo alla Provin-
cia. Si tratta di un’opera fon-
damentale per tutto l’Alto Man-

tovano e per Goito in particolare.
È previsto un investimento di
125 milioni di euro: se ne ser-
viranno di più, chiederemo un
ulteriore sforzo alla Regione
Lombardia».

Giovanni Bernardi

Nella foto
a destra

Andrea Dara,
par lamentare
e vicesindaco
di Castiglione
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PUNTO STRATEGICO
“Le vie di comunicazione
verso Milano, Venezia
e Austria sono vicine
Un grande vantaggio
per tutte le imprese”

FONDI DALLO STATO
“Grazie al Pnrr arrivati
200 milioni di euro
nelle casse dei Comuni
Cura e manutenzione
del patrimonio pubblico”
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Viabilità Istituzioni sempre al lavoro
per migliorare i collegamenti stradali

ALTO MA N TOVA N O L’Asolana,
la Postumia, la Goitese, il ponte
sull’Oglio tra Acquanegra sul
Chiese e Calvatone. Sono tante le
vie di comunicazione dell’Alto
Mantovano che rivestono una
grande importanza per lo spo-
stamento dei veicoli da un punto
all’altro. E sono tante anche le
situazioni di cui le istituzioni si
prendono cura in modo costante,
con l’obiettivo di migliorare il
più possibile i collegamenti via-
bilistici.

n GOITESE

Uno dei punti di maggiore im-
portanza - forse il più importante,
se non di tutta la provincia di
Mantova, per lo meno dell’Alto
Mantovano, è costituito dalla

Goitese. Che, attraversando
Marmirolo, Goito, Guidizzolo e
infine il territorio di Castiglione
per poi condurre verso Brescia,
vede ogni giorno una mole di
traffico davvero notevole che,
però, scorre nel centro di Goito
creando code e ingorghi altret-
tanto notevoli.

Ecco che dunque ormai da al-
cuni anni sul tavolo c’è il pro-
getto della realizzazione della
tangenziale, che libererà la cit-
tadina di Sordello dalle migliaia
di veicoli, anche pesanti, in tran-
sito ogni giorno e dall’inquina -
mento che provocano.

L’iter per la tangenziale pro-
segue: lo scorso agosto è stato
concluso il progetto definitivo,
che dovrà essere approvato
nell’ambito dell’autorizzazione

regionale. Hanno preso il via an-
che le procedure di esproprio dei
terreni sui quali correrà la tan-
genziale: a gestirli è la Provincia
di Mantova.

n PONTE DI AC QUA N E G R A

Un’altra partita di grande im-
portanza è quella del ponte
sull’Oglio tra Acquanegra e Cal-
vatone, a cavallo delle province
di Mantova e Cremona. Il ma-
nufatto è chiuso ormai da poco
meno di due anni (lo stop risale
all’8 giugno del 2023). Nel corso
degli ultimi mesi dalla Soprin-
tendenza regionale è arrivato
l’ok alla demolizione ed è stato
deciso anche per la realizzazione
di un ponte militare bailey prov-
visorio. In queste settimane è an-

che in corso una discussione,
sempre a livello regionale, sulla
possibilità (da più parti ritenuta
una necessità) di concedere ri-
stori e risarcimenti alle attività di
Acquanegra e Calvatone pena-
lizzate dalla chiusura (alcune set-
timane fa ha chiuso definitiva-
mente la trattoria al Ponte, che si
trova all’imbocco dal lato di Ac-
q u a n eg r a ) .

n LE A LT R E STRADE

Diverse le altre strade provin-
ciali e statali per le quali le isti-
tuzioni sono al lavoro: l’Asolana,
per cui da più parti è richiesto un
ampliamento della carreggiata
tra Asola e Casalmoro, la Po-
stumia e la provinciale 67 tra
Acquanegra e Marcaria.

LA S P O N DA BRESCIANA DEL LAG O E LE PRESE DI POSIZIONE NEL MA N TOVA N O

Depuratore del Garda Tanti anni
e due progetti... al momento fermi
Inizialmente erano previsti due impianti: uno a Gavardo e uno a Montichiari. Ora invece
il cambio di rotta: uno solo a Esenta di Lonato. Tante perplessità da sindaci e ambientalisti
ALTO MA N TOVA N O Uno degli
argomenti ormai da anni mag-
giormente dibattuti in una va-
sta porzione dell’Alto Manto-
vano, riguarda la progettazione
e l’eventuale realizzazione del
nuovo maxi depuratore della
sponda bresciana del lago di
Garda. Un argomento, questo,
che tocca numerose comunità:
in pratica da Canneto-Acqua-
negra e Asola-Casalmoro, do-
ve scorre il Chiese, fino alla
zona collinare dove si trova il
Mincio, passando per la zona
di Castiglione, che si trova vi-
cino alla frazione lonatese di
Esenta - dove potrebbe venire
realizzato l’impianto di depu-
razione in progetto oggi.

La vicenda è iniziata ancora
anni fa, quando prese il via il
progetto che prevedeva la rea-
lizzazione di un doppio im-
pianto di depurazione della
sponda bresciana: una parte a
Gavardo e una parte a Mon-
tichiari, entrambi con scarico
delle acque depurate nel flusso
del fiume Chiese. Già all’epoca

si registrò una generale levata
di scudi nei confronti del pro-
getto, con due richieste: da una
parte la richiesta di utilizzare
l’impianto di depurazione già

esistente a Peschiera del Gar-
da, che secondo molti avrebbe
potuto essere potenziato;
dall’altra parte l’esigenza di,
come sostenuto dagli attivisti,

proteggere le acque del Chiese
dalla depurazione del Garda.
Addirittura sotto la sede della
Prefettura di Brescia, che aveva
in gestione tutta la partita, ven-

ne allestito un presidio durato
quasi tre anni - di giorno e di
notte, in estate e in inverno. Il
progetto di depurazione Ga-
vardo-Montichiari però, per
una serie di ragioni, in realtà
non ha mai visto il via.

Alcuni mesi fa, con il cambio
della guardia in Prefettura a
Brescia, si è registrato anche un
cambio di programma per
quanto riguarda i progetti di
depurazione del lato bresciano
del lago di Garda. E così,
dall’iniziale progetto del de-
puratore su Gavardo-Monti-
chiari, si è passati al progetto di
depurazione con un solo im-
pianto a Esenta di Lonato. An-
che in questo caso però pa-
recchi sindaci e comuni cit-
tadini stanno, come si suol dire,

storcendo il naso. La richiesta
che viene avanzata è la stessa di
sempre: non realizzare un im-
pianto di depurazione a Esenta,
che si trova appena di là dal
confine con il territorio co-
munale di Castiglione delle
Stiviere, ma optare per l’im -
pianto di depurazione di Pe-
schiera - che a sua volta do-
vrebbe venire adeguatamente
potenziato. Al momento la si-
tuazione appare in stallo.

Da ultimo, solo alcuni giorni
fa si è registrato un colpo di
scena: accertamenti della Corte
di Conti, a seguito di un espo-
sto presentato dai sindaci della
valle del Chiese, sull’aumento
dei costi del progetto. La par-
tita appare ancora tutta da gio-
care.

Un render
di quello

che avrebbe
dovuto essere
il depuratore
di Gavardo,

nel Bresciano
A destra

uno scorcio
dell’impianto
di Peschiera,
nel Veronese
a due passi

dal Mantovano

Il ponte tra Acquanegra e Calvatone, chiuso da oltre un anno e mezzo
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• La rivista è stata chiusa il 22.02.25 alle ore 16:30

LE VIE DI COMUNICAZIONE N E L L’ALTO MA N TOVA N O

E dai cittadini attesa per l’eventuale allargamento su Postumia, Asolana e provinciale 67
OCCHI PUNTATI SUL PONTE ACQUANEGRA-CALVATONE E SULLA TANGENZIALE DI GOITO

Uno scorcio della Goitese ai semafori di Goito
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CASTIGLIONE DELLE STIVIE -
RE Chi visitasse oggi Casti-
glione delle Stiviere, che ha su-
perato la soglia dei 24mila abi-
tanti ed è ricco di industrie e non
solo del Garda e del settore
agroalimentare, non potrebbe
mai immaginare com’era que-
sto paese fino agli anni Ses-
santa.

Allora le uniche attività, a par-
te qualche artigiano, erano il
Pastificio Cavalieri, la Filanda e
l’Ospedale Psichiatrico Giudi-
ziario. I terreni agricoli non era-
no certo dei più fertili in quanto
ricchi solo di pietre, tanto che
correva il detto: “Castiglion del-
le Stiviere poco pane e tante
piere”.

La svolta in chiave industriale
e, quindi, con l’opportunità di
offrire posti di lavoro non solo
ai locali, molti dei quali in cerca
di lavoro avevano dovuto “emi -
grare” a Milano, dove il comm.
Mario Martinetti con alcuni
amici castiglionesi aveva messo
in piedi il Club Costa della Ba-
lena (il nome richiama, appun-
to, quel che ancora oggi è vi-
sibile all’angolo della centra-
lissima piazza Ugo Dallò), dove
si ritrovavano per stemperare la
nostalgia di casa, ma anche a
molti venuti da fuori, ha un solo
nome: zona depressa ed un pa-
dre il sindaco cav. Enzo Bo-
letti.

Perché fu proprio per le age-
volazioni per questa classifica-
zione che qui vennero ad in-
sediarsi le prime industrie: Ra-
petti Rubinetti dei fratelli Fer-
ruccio e Marco, la Wella che ha
avuto il suo mentore nel cav.
Rolf Kissing e la Marchon alla

cui guida c’era il dott. Giuliano
Bossini.

Iniziò così il processo di in-
dustrializzazione lento, ma
continuo, di crescita e, di pari
passo, sorsero molte abitazioni
che estese il paese nella peri-
feria urbanizzata.

Ma le industrie continuarono
ad intensificarsi: oltre

all’espansione della Bertani
Trasporti coi tre fratelli al ti-
mone, vanno ricordate la Mipa
dei Baccolo specializzata in
macchine agricole, le Messag-
gerie del Garda della famiglia
Beschi, lo sviluppo di Papà Bar-
zetti con Gianfederico, che la
cedette alla multinazionale
Beatrice & Foods, per poi, ri-

comprarla e successivamente
ospitare Barilla nei suoi capan-
noni quando non fu più in grado
di seguirla, la Freddi dolciaria,
la Vitto Morando per alimenti
per i piccoli animali, e i calzifici
Golden Lady del mitico Nerino
Grassi e Marchetti, il Calzatu-
rificio BPM, le Piscine Casti-
glione cui al dott. Fagandini

succedette l’ing. Colletto, e gli
abiti da sposa dell’Aimé fon-
data dalla famiglia Achenber-
ger, prima produttori di fiori ar-
tificiali, con Direttore Moretti e
poi ceduta a Matthias Kissing
con a fianco la dinamica stilista
e consorte Lucia Zanotti suc-
cessivamente ceduta al multi-
forme ingegno di Veronesi e di-

venuta Emé, e, nello stesso set-
tore, la Galvan Sposa di Lucia
Galvan e Stefania Vaccari (la
prima aveva maturato esperien-
za all’Aimé e a Arabella Sposa,
che aveva anche gestito con una
socia), nella segnaletica strada-
le la Gubela del cav. Dallamano,
la Si.Se oggi SIAS e la Ganelli
per chiudere con Sterilgarda da
Ferrari a Nando Sarzi, Pata di
Remo Gobbi e Amica Chips di
Alfredo Moratti, e, più recen-
temente, la MBP della galassia
PFM della famiglia Fioravanti,
specializzata nella produzione
di macchine per confezionare
alimenti: tutte quattro con quote
di mercato sempre più impor-
tanti.

Ho citato solo le maggiori,
perché, in effetti, la crescita
continua, tanto da richiedere
nuovi spazi fisici, non bastando
più il Piano per gli insediamenti
produttivi di 400mila metri qua-
drati messo anni fa a disposi-
zione dal Comune.

La forza di questo Polo in-
dustriale con tutta una serie di
artigiani di produzione e di ser-
vizio ha potuto contare su que-
sta ampia diversificazione, che
non ha visto come accaduto a
Castel Goffredo, nelle crisi mai
stagnazione e riduzione di per-
sonale.

A conclusione di questa car-
rellata si deve dar atto alle Am-
ministrazioni Comunali, che si
sono, via via, succedute, di aver
sempre cercato di rispondere al-
le esigenze delle varie aziende.
Perché, in fin dei conti, è pro-
prio questo che chiedono gli im-
prenditori.

Luigi Cavalieri

NEL 2024 È S TATA S U P E R ATA LA SOGLIA DEI 24MILA A B I TA N T I

LA GRANDE CRESCITA DI CASTIGLIONE
Da paese a città grazie allo sviluppo industriale
Negli anni Sessanta le uniche attività,
a parte qualche artigiano, erano
il Pastificio Cavalieri, la Filanda
e l’Ospedale Psichiatrico Giudiziario
La svolta in chiave industriale ha un
solo nome: zona depressa e un padre,
il sindaco cav. Enzo Boletti. Da quel
momento è iniziata un’autentica
“sfilata” di aziende, molte delle quali
sono diventate delle eccellenze
a livello nazionale e internazionale
Ecco un elenco dei maggiori marchi
che hanno dato (e stanno dando)
lustro a Castiglione e a tutto il territorio Foto dall’alto di Castiglione delle Stiviere: ecco com’era prima dello sviluppo industriale
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UN ANNO A L L’INSEGNA D E L L’ENERGIA TRA INFORMAZIONE E R I S PA R M I O

Apindustria e Api Servizi SRL SB
lanciano la newsletter sui temi energetici

MANTOVA Una grande novità
per il 2025: Apindustria e Api
Servizi SB lanciano la ne-
wsletter mensile sull’e n e rg i a
dedicata alle principali novità
normative e alle notizie più
rilevanti per essere al fianco
delle imprese.

L’obiettivo è fornire aggior-
namenti tempestivi e stru-
menti per acquisire compe-
tenze qualificate che sono
strumenti fondamentali per
affrontare la volatilità del
mercato e cogliere opportu-
nità strategiche.

«Essere informati è essen-
ziale in un contesto ener-
getico in continua evoluzione
– sottolinea Alessandra Tas-

sini, direttore di Api Servizi
SB – conoscere le oppor-
tunità e le novità significa
poter prendere decisioni con-
sapevoli per il futuro
dell’azienda».

Ogni mese le aziende ri-
ceveranno una panoramica
sull’energia composta da no-
tizie che affrontano temi co-
me le novità normative o
spunti di approfondimento,
report di settore o anticipa-
zioni di mercato. Si tratta di
una selezione che offre una
rassegna stampa sintetica che
evita alle aziende di investire
troppo tempo nell’autoag -
giornamento e consente loro
di approfondire solo gli ar-

gomenti di specifico interes-
se.

Accanto alla newsletter,
Apindustria propone una se-
rie di iniziative complemen-
tari, come sportelli dedicati
all’energia, webinar e servizi
personalizzati.

Il programma informativo e
formativo sull’energia costi-
tuisce una sorta di allena-
mento che prepara l’impren -
ditore e i suoi stretti col-
laboratori a gestire in modo
efficace i consumi aziendali e
a interfacciarsi con i con-
sulenti con una base di stru-
menti e conoscenze che con-
sentano di valutare la scelta
migliore.

«Abbiamo sviluppato un
progetto di supporto com-
pleto per le aziende – spiega il
direttore Giovanni Acerbi –
che include corsi su come si
legge una bolletta, la gestione
dell’energia e l’introduzione
della figura dell’energy ma-
nager».

Il corso per Energy Ma-
nager è in partenza il 26
marzo e sarà effettuato in
diretta streaming per consen-
tire alle aziende di seguirlo
direttamente dall’azienda
senza perdere tempo in tra-
sferta. La durata prevista è di
40 ore e offrirà ai partecipanti
tutte le competenze per ge-
stire l’energia a livello azien-

dale dai costi alla selezione
dei fornitori con relativo ac-
quisto, dalla diversificazione
delle fonti acquistabili alle
fonti rinnovabili fino alla let-
turà della bolletta e allo sca-
denziario degli adempimen-
ti.

«Il 2025 sarà per Apin-
dustria l’anno dell’e n e rg i a ,
un giusto mix tra corsi gra-
tuiti e a pagamento, sportelli

individuali e consulenze in
azienda, newsletter e infor-
mative – conclude il direttore
Acerbi –; una sorta di playlist
dove ognuno potrà scegliere
l’opportunità più adatta alla
sua azienda sviluppando
competenze al suo ritmo».

Per approfondire il servizio
e avere maggiori informa-
zioni è possibile contattare lo
0376221823.

Palazzo Alpi, sede di Apindustria Confimi Mantova

MANTOVA Api Risk si rinnova
con molte novità per offrire un
servizio sempre più vicino alle
esigenze delle imprese.

L’ufficio riparte con un ap-
proccio su misura, capace di
ascoltare le necessità aziendali
e fornire risposte tempestive e
mirate direttamente in azien-
da, grazie al ruolo di Riccardo
Tre c c a n i , referente associati-
vo per l’assistenza assicura-
tiva. L’obiettivo è quello di
supportare gli imprenditori
nell’individuazione, analisi e
gestione dei rischi aziendali,
con una consulenza indipen-
dente e altamente specializ-
zata.

«Individuare tutti i rischi
connessi all’attività d’impresa
è una vera sfida che richiede
competenze specifiche e

un’analisi dettagliata della si-
tuazione – dichiara Riccardo
Treccani – non basta rico-
noscere le minacce più evi-
denti: è fondamentale indivi-
duare anche i rischi nascosti
per proteggere al meglio la
propria attività».

Api Risk si propone quindi
come consulente del rischio a
360°, offrendo soluzioni su
misura per ogni realtà azien-
dale.

Per garantire agli associati
un costante aggiornamento sui
temi assicurativi, Api Risk in-
trodurrà inoltre una newsletter
mensile dedicata, con appro-
fondimenti e aggiornamenti
sulle tematiche più rilevanti
del settore.

Saranno organizzati anche
webinar periodici per rispon-

dere in modo concreto alle
problematiche del momento,
offrendo un’opportunità di
confronto e formazione con-
tinua.

«Essere informati oggi è es-

senziale per tutelare la propria
impresa dai rischi emergenti –
continua Treccani – tra le te-
matiche assicurative più attuali
spiccano la cyber security e la
protezione dai rischi informa-
tici, le polizze per la respon-
sabilità civile aziendale, la tu-
tela dei crediti commerciali e
la gestione delle catastrofi na-
turali. Rimanere aggiornati su
questi aspetti consente alle im-
prese di prevenire criticità e
mettere in atto strategie ef-
ficaci per la protezione del
proprio business».

Per maggiori informazioni o
per richiedere una consulenza
personalizzata, è possibile
contattare l'Associazione al
numero 0376 221823 oppure
scrivere una e-mail a: api-
risk@api.mn.it.

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE «Nelle pic-
cole imprese si mette al centro il valore della
persona al di là delle questioni di genere e di
quelle anagrafiche - sottolinea il direttore di
Apindustria Confimi Mantova, G i ova n n i
Acerbi – è sempre opportuno però evi-
denziare un tema come quello della parità di
genere perché è l’occasione per raccontare
una realtà aziendale senza fermarsi alle
semplici e fredde statistiche».

Questi sono alcuni dei temi emersi durante
il convegno sulla parità di genere tenutosi a
Castiglione delle Stiviere e che ha visto la

partecipazione del presidente di Apindustria
Confimi Mantova Francesco Ferrari con un
intervento dal titolo “Quando il pareggio è
una vittoria”. Il presidente Ferrari ha evi-
denziato come occorra superare il pregiu-
dizio che vede le aziende in ritardo sulle
questioni di genere ed è necessario parlare
del tema in modo concreto e non utilizzando
frasi fatte e luoghi comuni.

All’incontro di Castiglione delle Stiviere
hanno partecipato esperti e rappresentanti
delle istituzioni tra cui la consigliera di parità
Gaia Cimolino.

“QUANDO IL PAREGGIO È UNA VITTORIA”
A Castiglione delle Stiviere si parla di parità di genere

Il presidente Francesco Ferrari

L’obiettivo è fornire aggiornamenti tempestivi e strumenti per acquisire competenze
qualificate per affrontare la volatilità del mercato e cogliere opportunità strategiche

Api Risk Proteggi il tuo business
con una efficace gestione del rischio
Il servizio assicurativo rilancia un’assistenza a misura d’impresa

Riccardo Treccani, referente Api Risk

Api Risk si propone come consulente del rischio a 360°, offrendo
soluzioni su misura per ogni realtà aziendale
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LA SEDE A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

L’impresa fondata da Simone Moschini. Al centro lavori stradali e cantieri per le aziende
La ditta in campo anche per il Giro d’Italia dell’anno scorso: “Davvero grande emozione”
CASTIGLIONE Moschini Co-
struzioni è una storica realtà
dedicata a lavori edili e stra-
dali che opera soprattutto nel-
le province di Brescia e Man-
tova, ma in generale in tutta la
regione Lombardia. Con sede
a Castiglione delle Stiviere,
l’azienda nasce dalle idee e
dalla visione di Simone Mo-
schini, il quale con spirito
imprenditoriale, ha dato vita
all’impresa edile con serietà,
professionalità ed impegno,
mettendosi in gioco in prima
persona. Ma l’edilizia è, in un
certo senso, una questione di
famiglia: già C e s a re , padre di
Simone Moschini, fu geome-
tra e ha lavorato all’u ffi c i o
tecnico del Comune di Ca-
stiglione per trent’anni.

Sin dal 2008 Moschini Co-
struzioni si è fatta conoscere e
apprezzare per un’offerta di
servizi di edilizia industriale e
stradale rivolta a clienti pub-
blici, tra cui enti in generale e
Comuni, e privati. Tra le at-
tività principali, e maggior-
mente richieste, ci sono opere
stradali e industriali di grandi
e piccole entità, demolizioni,
scavi e posa in opera di ma-
nufatti in cemento armato,
utili per la costruzione di stra-
de o siti industriali. In cre-
scita, con commesse impor-
tanti, come ad esempio una
realizzazione attualmente in
corso, in zona Valdaro, per un
player internazionale. I settori
nei quali l’impresa edile ca-
stiglionese opera principal-
mente, quindi, sono l’edilizia
industriale e le opere stradali,
con cantieri e appalti sia nel
Mantovano sia nel vicino Bre-
sciano.

Il personale già assunto,
sempre al centro di ogni pro-
getto, usufruisce dei dispo-
sitivi di protezione individua-
le forniti direttamente
dall’impresa ed è sottoposto a
rigorosi corsi di aggiorna-
mento e perfezionamento, co-

sì da essere sempre al passo
con i tempi.

Tutto lo staff, insieme al
titolare, è anche stato pro-
tagonista di un vero e proprio
gioco di squadra per la tappa
del Giro d’Italia dello scorso
anno, che vide la partenza da
piazza San Luigi. In quell’oc -
casione Moschini Costruzioni
non solo ha partecipato ai
lavori stradali, mettendosi
all’opera per asfalto e altri
interventi che hanno interes-
sato il tracciato, ma ha fornito
anche un sostegno economi-
co, tramite sponsorizzazione,

al comitato organizzatore. E
come ha fatto presente Pa o l a
Boseggia, moglie del titolare:
«È stata davvero un’emozio -
ne indescrivibile. Una sod-
disfazione immensa essere al
fianco del nostro territorio per
un evento storico così im-
portante. Un orgoglio pure
per i nostri dipendenti, fieri di
essere parte di un’azienda im-
portante e di una grande fa-
miglia. Sono stati giorni di
impegno importante e di
grande responsabilità e siamo
davvero fieri di esserci stati
anche noi».

A sinistra
alcuni lavori
dell’impresa
nella zona
di Valdaro
a Mantova
A destra

la realizzazione
di una ciclabile

In alto,
altri cantieri
dell’azienda

edile
castiglionese

Il furgone donato dall’impresa di Castiglione alla Fondazione di Cavriana

Moschini Costruzioni Edilizia:
lavoro (e passione) sono di casa

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE Non solo opere
cantieristiche, ma anche quelle benefiche. Tra le
tante, di recente, Moschini Costruzioni con altri
partner ha preso parte alla donazione, alla Fon-
dazione Exodus di Cavriana, di un veicolo per il
trasporto sanitario, e non solo, di persone anziane e
di bambini con disabilità. «Si tratta di una di quelle
situazioni a cui teniamo in modo particolare - spiega
ancora Paola Boseggia, moglie del titolare Simone
Moschini. Il nostro è un comportamento virtuoso:
abbiamo voglia di fare qualcosa di utile per la
collettività e con questa donazione abbiamo appunto
voluto aiutare persone in difficoltà e un’asso -
ciazione della zona che a sua volta aiuta anziani,
persone disabili e in generale chi ha bisogno». Un
aiuto concreto, dunque, per un’associazione del
territorio che ormai da anni opera in sinergia con enti
locali e altre associazioni, proprio per andare in-
contro alle esigenze più stringenti e concrete di
persone bisognose - situazioni stringenti e concrete
come può essere appunto la necessità di un trasporto
protetto e sicuro.

LA PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA PER L’ASSOCIAZIONE DI CAVRIANA

Anche beneficenza: un furgone in dono alla Fondazione Exodus
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RECUPERARE PRIMA DI R I N N OVA R E : LA REGOLA D’O RO DI VI TO, LUCIANO E MASSIMO

Fratelli Rizzi Qualità della lavorazione e cura
del cliente: “Ecco il segreto del nostro successo”
La ditta con sede a Gazoldo degli Ippoliti è specializzata nella produzione di imballaggi per l’industria,
nella realizzazione di cartellonistica e verniciatura dei pavimenti e nel rinnovo di infissi e serramenti
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI Tr a
le numerose storie impren-
ditoriali che raccontano e de-
scrivono il territorio dell’Alto
Mantovano, troviamo anche
quella che riguarda l’azienda
Fratelli Rizzi. Nata dal sogno
di Luciano e Vito Rizzi, oggi
l’azienda che conta circa 80
dipendenti è suddivisa in tre
principali settori: la mano-
dopera specializzata per im-
portanti industrie del terri-
torio, la produzione di im-
ballaggi e il rinnovo serra-
menti. A parlarci di questa
incredibile realtà imprendito-
riale è Massimo Rizzi, coor-
dinatore del rinnovo serra-
menti della ditta Fratelli Riz-
zi: «La nostra azienda è nata e
cresciuta soprattutto grazie al-
la collaborazione con indu-
strie del luogo. All’interno di
questi colossi ci siamo oc-
cupati con i nostri dipendenti
della verniciatura delle pa-
vimentazioni e della produ-
zione e realizzazione della
segnaletica di numerosi sta-
bilimenti produttivi. Al pari di

ciò, ci siamo rivolti alla crea-
zione di imballaggi con il
legno riciclato ed infine al
rinnovo serramenti, il settore
di cui mi occupo». La fi-
losofia dell’azienda Fratelli

Rizzi per quanto riguarda il
rinnovo degli infissi, è molto
chiara: «Tutto ciò che si può
salvare - spiega Massimo Riz-
zi - noi lo salviamo. Da sem-
pre noi cerchiamo di dare

nuova vita ai vecchi serra-
menti che il cliente ci con-
segna. Innanzitutto quando
veniamo contattati ci spostia-
mo e conduciamo un sopral-
luogo a casa del cliente. Suc-

cessivamente illustriamo le
modalità di rinnovo degli in-
fissi preannunciando il costo
dell’opera. Se il cliente sce-
glie di affidarsi a noi, prov-
vediamo con il ritiro e il re-

cupero dell’infisso. Quest’ul -
tima operazione si suddivide
in diverse fasi, è proprio tale
procedura che rende il re-
cupero di qualità. In primis ha
luogo l’eliminazione della
vernice presente, secondaria-
mente si leviga l’infisso con
l’eventuale riparazione, dove
sono presenti dei danni. Se-
gue infine l’immersione con
impregnante e fondino. Una
volta fatto ciò ha di nuovo
luogo un’azione di levigatura
con spugnetta leggera. Questa
procedura- conclude il coor-
dinatore - ci permette di of-
frire la massima qualità ai
nostri clienti». Due sono per-
tanto gli ingredienti fonda-
mentali dell’azienda Fratelli
Rizzi, l’accoglienza e la com-
prensione nei confronti delle
richieste del cliente e una
lavorazione di qualità dei ma-
teriale con l’obiettivo prin-
cipale di ridare nuova vita agli
infissi. L’azienda Fratelli Riz-
zi dispone di uno showroom
al centro commerciale il Gi-
gante di Curtatone.

L’infisso da rinnovare a confronto con quello rinnovato

La verniciatura del pavimento Gli imballaggi con la verniciatura del pavimento
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Ferrari Growtech Tradizione e innovazione
al servizio dell’agricoltura moderna
L’azienda di Guidizzolo da oltre 60 anni è un’eccellenza nel settore delle macchine agricole
GUIDIZZOLO Da oltre 60 anni, Ferrari
Growtech (www.ferrarigrowtech.com) è
un’eccellenza nel settore delle macchine
agricole, con una storia che parte da
lontano e un costante impegno nell'in-
novazione. Fondata nel 1961, l'azienda si
è distinta fin da subito per la qualità delle
sue soluzioni, nate dall'intuito impren-
ditoriale e dalla passione per l'agricol-
tura. Oggi, con sede a Guidizzolo, Ferrari
Growtech è un punto di riferimento glo-
bale per la meccanizzazione della se-
mina e del trapianto, portando il Made in
Italy nei campi di tutto il mondo.

Un’evoluzione continua:
dalla tradizione all'alta tecnologia
Fin dai suoi primi anni di attività, Fer-

rari Growtech ha saputo coniugare la
tradizione con la tecnologia più avanzata.
L'azienda ha sviluppato una gamma di
macchine in grado di rispondere alle esi-
genze di agricoltori e coltivatori di ogni
dimensione, migliorando efficienza e
produttività. Tra i prodotti di punta si
trovano le trapiantatrici, le seminatrici di
precisione e le soluzioni per l'automa-
zione agricola, strumenti fondamentali
per affrontare le sfide della moderna agri-
coltura.

«L'attenzione alla ricerca e sviluppo ci
ha permesso di posizionarsi tra i leader
del settore, offrendo macchinari sempre
più performanti e con un occhi attento
alla sostenibilità – sottolinea Francesco
Fe r r a r i , socio titolare insieme al fratello
Dario Ferrari – l’automazione e la di-
gitalizzazione stanno ridefinendo il fu-
turo dell'agricoltura, e noi ci facciamo
trovare pronti, con soluzioni che otti-
mizzano le risorse e migliorano il ren-
dimento delle coltivazioni».

Presenza globale: un inizio di 2025
all’insegna delle fiere internazionali
Ferrari Growtech ha avviato il 2025 con

una forte presenza a livello internazio-
nale, partecipando a importanti eventi di
settore. A inizio febbraio, l'azienda ha
preso parte al Colusa Farm Show in Ca-
lifornia, un evento di riferimento per l'in-
dustria agricola nordamericana, dove ha
presentato le sue ultime novità in tema di
meccanizzazione agricola.

Subito dopo, Ferrari Growtech ha por-
tato la sua esperienza e innovazione al
World Ag Expo in California, un ap-
puntamento che richiama esperti e ope-
ratori del settore da tutto il mondo. Qui,
l'azienda ha avuto l'opportunità di con-
frontarsi con le più recenti tecnologie e
tendenze in ambito agricolo, rafforzando
la propria rete di collaborazioni inter-
nazionali. A seguire segnaliamo la pre-
senza di Ferrari Growtech a Fruit Lo-

gistica, la fiera di riferimento per il settore
ortofrutticolo che si svolge ogni anno a
Berlino. Questo evento ha rappresentato
un'importante vetrina per l'azienda, che
ha potuto mostrare le sue soluzioni in-
novative a un pubblico altamente spe-
cializzato.

Prossima tappa:
MAG - The Farmer Fair

L’agenda fieristica di Ferrari Growtech
proseguirà a marzo con la partecipazione a
MAG - The Farmer Fair, un evento im-
perdibile per il settore agricolo. Questa
fiera rappresenterà un'ulteriore occasione
per l'azienda di consolidare la propria pre-
senza sul mercato e presentare le ultime
innovazioni ai professionisti del settore.
La partecipazione a MAG conferma l’im -
pegno di Ferrari Growtech nel restare al
passo con le evoluzioni del comparto agri-
colo e nell’offrire soluzioni sempre più
efficienti e tecnologicamente avanzate.

Innovazione e crescita
per l’agricoltura di domani

« L’innovazione è il cuore pulsante del-
la nostra azienda – spiega Dario Ferrari –
ogni macchina progettata e realizzata dal-
l'azienda ha l'obiettivo di migliorare la
produttività, ridurre gli sprechi e otti-
mizzare i processi agricoli».

La continua ricerca di soluzioni sempre
più avanzate testimonia la volontà
dell’azienda di supportare gli agricoltori
in un settore in costante evoluzione. Gra-
zie alla combinazione di esperienza, tra-
dizione e tecnologia, Ferrari Growtech
continua a crescere e a imporsi come
punto di riferimento globale nel mondo
dell’agricoltura. La presenza costante al-
le principali fiere di settore conferma il
suo ruolo di innovatore e partner stra-
tegico per un’agricoltura sempre più ef-
ficiente e sostenibile.

Dar io
e Francesco
Ferrari, titolari
della Ferrari
G r ow t e c h
di Guidizzolo

GUIDIZZOLO Ricerca, innovazione e prove continue sono i punti chiave
che Ferrari Growtech di Guidizzolo utilizza per raggiungere il proprio
obiettivo dal 1961. L'azienda investe costantemente nello sviluppo di
nuove tecnologie per garantire ai propri clienti strumenti sempre più
performanti e all’avanguardia. La sperimentazione e il miglioramento
continuo rappresentano il motore della crescita aziendale.

Passione, entusiasmo e impegno. Questi sono i valori che portano
Ferrari Growtech alle maggiori soddisfazioni nel proprio lavoro. Ogni
macchina e ogni soluzione proposta sono il frutto di un’attenta
progettazione e di un’instancabile ricerca dell’eccellenza, per offrire il
massimo della qualità e dell’innovazione nel settore agricolo.

Un punto di riferimento globale per
la meccanizzazione della semina

e del trapianto; porta il Made
in Italy nei campi di tutto il mondo

Passione, entusiasmo e impegno:
questi i valori di Ferrari Growtech



la Voce di MantovaDOMENICA 23 FEBBRAIO 2025 15VOCE ALTO MANTOVANO 15

Zanoni Consulenza alla vendita, assistenza,
innovazione: tre strade per guardare al futuro

Competenza ed esperienza al servizio dei veicoli commerciali e industriali

CASTEL GOFFREDO O b i e t t iv i
ambiziosi, garanzia di qualità su
strada ed esperienza nel settore.
Su questi tre pilastri pone le
proprie fondamenta Zanoni srl
(www.zanoni-man.it), azienda
storica dell’alto mantovano che
ha una partnership consolidata
con la casa tedesca Man Trucks
& Bus, leader a livello mondiale
nel settore della produzione di
veicoli industriali e commercia-
li. «La nostra realtà nasce come
officina meccanica nel 1960.
Con il tempo, sotto la guida di
mio padre, Angelo Zanoni, sia-
mo subentrati al timone io e mio
fratello Francesco – s p i ega
Marco Zanoni, socio titolare
dell’azienda – e da quando sia-
mo diventati concessionari
Man, nel 1991, la famiglia si è
allargata. Siamo riusciti ad af-
fermarci sul mercato della ven-
dita, dell’assistenza e del no-
leggio di veicoli industriali, of-
frendo un servizio completo».

Castel Goffredo (Mantova) e
Castenedolo (Brescia), sono
due le filiali da cui Zanoni per-
segue, quotidianamente, la pro-
pria mission: quella di rappre-
sentare un partner affidabile per
i propri clienti, rispondendo alle
esigenze di mercato in maniera
pronta ed efficace.

La presenza di due sedi, di cui
l’ultima attiva dal 2009, per-
mette all’impresa di contare su
ampie aree dedicate all’espo -
sizione dei mezzi, all’officina e
al magazzino.

Fra n c e s c o
e Marco
Zanoni,
titolar i
della Zanoni
Srl di Castel
Goffredo

Soluzioni rapide e innovative: così
Zanoni risponde alle sfide del mercato

Sede Castel Goffredo
Strada Casaloldo, 3
46042 Castel Goffredo (MN)
Tel. +39 0376 770382
www.zanoni-man.it

CASTEL GOFFREDO «Oggi la rapidità nel garantire un servizio è fondamentale, specie
nel nostro settore, dove il cliente che sceglie noi, a sua volta, deve rispondere ad altre
persone in modo veloce – sottolinea Marco Zanoni – conosciamo il valore della
puntualità per riuscire a consegnare il veicolo pronto nei tempi prestabiliti». Inoltre,
oltre alla vendita di veicoli industriali, veicoli commerciali e usati multimarca, l’azien -
da ha un’ampia offerta di servizi, che riguardano il veicolo in tutti i suoi aspetti: dalla
manutenzione programmata, passando per l’installazione di tachigrafi e le revisioni in
sede, al noleggio di veicoli industriali. Il servizio post-vendita è da sempre un punto di
forza di Zanoni srl e, grazie al Man Service Care, il coordinamento e l’amministrazione
delle scadenze di assistenza vengono gestiti in maniera proattiva tramite sistemi
informatizzati. Infatti quella garantita da Zanoni è un’assistenza senza interruzioni,
non a caso chiamata proprio assistenza mobile24 Man. Altrettanto spazio è poi dato
alla riparazione, grazie a strumenti avanzati per la diagnosi dei sistemi di trasmissione,
sospensioni, motori e freni. Al centro dei processi di Zanoni c’è quindi l’attenzione per
il cliente, per il quale i costi di manutenzione diventano prevedibili e pian i fi c a b i l i .

Sede Castenedolo
c/o Autoparco Brescia Est
Via Pertini, 16
25014 Castenedolo(BS)
Tel. +39 030 2040049

CASTEL GOFFREDO Lo sguardo di Zanoni si rivolge al futuro e alla sostenibilità grazie alla
nuova generazione di veicoli Man. Lo scorso settembre, durante la Iaa Transportation che ha
avuto luogo ad Hannover, la casa tedesca ha presentato un autocarro completamente
elettrico prodotto in serie e capace di un’autonomia giornaliera di ottocento chilometri. Una
novità che non solo agevola il trasporto a lungo raggio a emissioni zero di Co2, ma potrebbe
favorire il passaggio dal diesel all’elettrico. «La mobilità elettrica rappresenta l’avvenire del
trasporto economico ed ecologico – racconta Francesco Zanoni – desideriamo che l’azienda
si configuri come una realtà appetibile per i giovani, a cui offriamo un ambiente professionale
stimolante. I veicoli industriali moderni sono caratterizzati da tecnologie avanzate che
richiedono specifici percorsi formativi a cui diamo ampio spazio; l’organizzazione interna
favorisce la creazione di un clima di cooperazione tra i dipendenti, in grado di generare
motivazione e coinvolgimento». Zanoni guarda al domani con ottimismo e prop o s i t iv i t à ,
nella consapevolezza che preservare quanto consolidato fino a questo momento sia il primo
passo per cimentarsi in nuovi progetti, tra cui l’inaugurazione di una nuova sede operativa
e l’apertura di nuovi locali per implementare la vendita di veicoli leggeri.

Nuovi progetti, crescita e sostenibilità
grazie alla nuova generazione di veicoli Man

Nelle due foto
alcuni veicoli

della Man, di cui
la Zanoni Srl è
concessionar ia
da diversi anni
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CASTIGLIONE DELLE STIVIERE Redini
srl (www.redinisrl.it) continua a di-
stinguersi nel panorama del riciclo e
del recupero dei rifiuti inerti, confer-
mandosi un punto di riferimento nel
settore grazie all’ottenimento del Ra-
ting di Sostenibilità ESG 2024 Silver.
Un traguardo significativo che testi-
monia l’impegno costante dell’azien -
da nella gestione responsabile delle
risorse e nell’adozione di processi pro-
duttivi sostenibili.

«Siamo orgogliosi di aver ottenuto
questa certificazione – afferma il ti-
tolare Stefano Redini–rappresenta un
riconoscimento ufficiale della nostra
attenzione ai principi di sostenibilità
ambientale, sociale ed economica. Da
sempre crediamo che il nostro lavoro
debba essere svolto con professionalità
e nel rispetto del territorio, offrendo
soluzioni innovative per il recupero e il
riutilizzo degli scarti edili».

Il futuro passa dalle nuove
generazioni

Fondata nel 1998, Redini srl ha sa-
puto evolversi negli anni, affrontando
le sfide ambientali con soluzioni
all’avanguardia. Oggi, l’azienda è ca-
ratterizzata da un forte passaggio ge-
nerazionale, con le figlie Elisa e Silvia
Redini impegnate in prima linea nella
gestione e nello sviluppo delle attività.
«Essere la seconda generazione in
azienda ci responsabilizza molto – sot -
tolineano –. Vogliamo proseguire il
percorso avviato da nostro padre, por-
tando avanti i valori di qualità e so-
stenibilità che da sempre contraddi-
stinguono la Redini srl».

Le due giovani imprenditrici pensano
al futuro e in questa ottica hanno scelto
di approfondire il campo della soste-
nibilità e della gestione ambientale. «Il
nostro obiettivo è sensibilizzare le nuo-
ve generazioni all’importanza del ri-
ciclo e del riutilizzo dei materiali, af-
finché si diffonda una vera cultura della
sostenibilità» aggiungono.

Innovazione e sostenibilità:
un’azienda che guarda avanti

La sede di Redini srl, operativa dal
2022 in via dell’Impresa a Castiglione
delle Stiviere, rappresenta il simbolo

dell’impegno aziendale verso l’inno -
vazione e il rispetto ambientale. Rea-
lizzata infatti su un’area di oltre 10.000
metri quadrati con tecnologie ecocom-
patibili, ospita un impianto all’avan -
guardia per il trattamento dei rifiuti
inerti non pericolosi, trasformandoli in
aggregati riciclati certificati CE a nor-
ma UNI, utilizzabili come sottofondi
stradali in sostituzione degli aggregati
naturali.

«Oggi il riciclo si fa davvero strada –
dichiara Stefano Redini – grazie alle
certificazioni che garantiscono la qua-

lità del nostro processo e alla crescente
sensibilizzazione sul tema della so-
stenibilità. Il nostro impegno è quello
di offrire soluzioni concrete per la ri-
duzione dell’impatto ambientale e la
valorizzazione delle risorse, contri-
buendo attivamente alla salvaguardia
del territorio».

L’azienda è stata recentemente pro-
tagonista di un’iniziativa educativa
nell’ambito del progetto Erasmus+
“Reframing Perspectives on Sustaina-
bility”, ospitando studenti provenienti
da quattro nazioni europee per mo-

strare loro da vicino il funzionamento
del processo di riciclo. «Vedere l’in -
teresse nei loro occhi è stata una grande
soddisfazione – conclude il titolare –
perché significa che stiamo seminando
consapevolezza per un futuro più so-
stenibile».

Redini srl continua così il proprio
percorso di crescita, con una solida
base familiare e uno sguardo sempre
rivolto alle innovazioni del settore,
confermandosi un’eccellenza nel pa-
norama del riciclo e della sostenibi-
lità.

Redini srl Quando il riciclo si fa strada...
Una storia trentennale di sostenibilità e passaggio generazionale

Da sinistra: Elisa Redini, Stefano Redini e Silvia Redini

L’azienda ha ottenuto il Rating di Sostenibilità ESG
2024 Silver. Stefano Redini: “Orgoliosi di questa
certificazione. Rappresenta un riconoscimento
ufficiale della nostra attenzione ai principi di
sostenibilità ambientale, sociale ed economica”
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Rebos Oleodinamica 45 anni di innovazione
tra storia, futuro e una nuova identità
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE -
Rebos Oleodinamica (www.re-
bosoleodinamica.com) celebra i
suoi 45 anni di attività, un tra-
guardo che testimonia la solidità
di un’azienda cresciuta con pas-
sione, visione e capacità di evol-
versi. Fondata nel 1980 da Ga -
briele Rebecchi a soli 22 anni,
l’azienda ha saputo affermarsi nel
settore dell’oleodinamica grazie
a una strategia basata su qualità,
innovazione e attenzione al clien-
te.

Questo approccio si è rivelato
nel tempo vincente: negli anni
l’azienda ha consolidato una re-
putazione di affidabilità sul mer-
cato, diventando un punto di ri-
ferimento nel settore. Ma la storia
non finisce qui. La passione per
l’azienda continua a crescere: og-
gi, sotto la guida della seconda
generazione – Samuele e Simo -
na Rebecchi con il marito Cri -
stian Cusinato – l’azienda pro-
segue il percorso di crescita, in-
vestendo su tecnologie all’avan -
guardia e soluzioni su misura per
il mercato.

«Sono orgoglioso dei miei figli
– sottolinea Gabriele Rebecchi -
conoscono il valore del lavoro e
garantiscono la continuità con
idee nuove ed entusiasmo che
stanno contribuendo a farci cre-
scere sempre di più e vincere la
sfida del mercato».

Duro lavoro e impegno hanno
permesso di passare da 4.000 mq
di stabilimento agli attuali
11.000, su un’area complessiva
di 35.000 metri quadrati,
un’espansione significativa che

riflette una visione ambiziosa per
il futuro.

Rebos Oleodinamica non è solo
un’azienda, ma un progetto fa-
miliare che guarda al futuro con
determinazione e innovazione.

Il futuro: tecnologia
e automazione

L’azienda ha avviato un impor-
tante progetto di implementazio-
ne del sistema gestionale della
produzione, con l’obiettivo di au-
tomatizzare i processi, garanten-
do un controllo sempre più ef-
ficace sulle fasi di lavorazione.
L’introduzione di robot e mac-
chinari di ultima generazione ha
permesso di migliorare la qualità

del prodotto, ridurre i costi e ot-
timizzare le tempistiche di pro-
duzione.

«Le novità del prossimo futuro
– afferma Simona Rebecchi – so -
no frutto dell’attività di ricerca e
sviluppo su cui continuiamo a
investire, sia all’interno della
struttura aziendale sia all’esterno,
collaborando con professionisti
del settore. Puntiamo a miglio-
rare le tecnologie esistenti, svi-
luppando nuove soluzioni e bre-
vettandole, perché crediamo che
il futuro di Rebos sarà di successo
solo se sapremo anticipare il mer-
cato e le esigenze dei nostri clienti
con innovazione e creatività».

Fondata nel 1980 da Gabriele Rebecchi,
l’azienda di Castiglione ha registrato una crescita
costante nel tempo. Inizialmente ha ampliato
il proprio stabilimento fino a 4.000 metri
quadrati, per poi raggiungere gli attuali 11.000
su un’area totale di 35.000 metri quadrati

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE In occasione
del suo 45° anniversario, Rebos ha scelto di
rinnovare la propria immagine aziendale, pre-
sentando un nuovo logo che esprime i valori di
semplicità, modernità ed essenzialità. Un re-
styling che rappresenta non solo una scelta
estetica, ma la volontà di comunicare un’iden -
tità chiara e riconoscibile, in linea con l’evo -
luzione dell’azienda. Questo importante tra-
guardo è il risultato di un lavoro costruito nel
tempo, con competenza, dedizione e passione.
Rebos Oleodinamica continua a guardare avan-
ti, forte della sua storia e della sua capacità di
adattarsi e innovare in un mercato in continua
evo l u z i o n e .

«Questo importante traguardo è il risultato di
un lavoro costruito nel tempo, con competenza,
dedizione e passione – sottolinea Simona Re-
becchi – oggi continuiamo a guardare avanti,
con uno sguardo alla nostra storia e alla capacità
adattarci e innovare in un mercato in continua
evo l u z i o n e » .

Il nuovo brand rappresenta e veicola i valori
fondanti che da sempre ci contraddistinguono,
accompagnando l'azienda in un futuro ancora
più ambizioso. Un anniversario quindi che segna
il passato, celebra il presente e proietta Rebos
verso nuove opportunità e un futuro ambizioso,
con l'impegno di migliorare senza stravolgere,
crescere senza perdere di vista l’essenziale.

Grazie alla seconda generazione (i figli Samuele
e Simona Rebecchi col marito Cristian Cusinato)
l’azienda prosegue nel suo percorso di crescita,
investendo su tecnologie all’avanguardia
e soluzioni su misura per il mercato

Identità rinnovata: un logo che evolve nel tempo
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CASTEL GOFFREDO Nel cuore di Castel
Goffredo, Centro Studi Castelli Srl rap -
presenta un esempio virtuoso di come
competenza, innovazione e impegno pos-
sano contribuire allo sviluppo del terri-
torio. Fondata nel 1973 dal Rag. Anselmo
Castelli, l’azienda è nata con l’obiettivo di
sintetizzare e diffondere le conoscenze
acquisite in ambito fiscale e professionale
per la categoria dei dottori commercialisti.
Quella che inizialmente era una piccola
realtà dedita alla redazione di dispense
interne si è trasformata in un’organiz -
zazione di respiro nazionale, grazie alla
pubblicazione della prestigiosa rivista
R AT I O , oggi tra le più autorevoli nel
panorama fiscale italiano.

Centro Studi Castelli offre servizi in-
dispensabili per commercialisti, consu-
lenti del lavoro, imprenditori e revisori
contabili. Attraverso corsi di formazione,
convegni, pubblicazioni settoriali e il “ser -
vizio quesiti”, l’istituzione risponde quo-
tidianamente alle esigenze dei professio-
nisti, fornendo strumenti aggiornati e ap-
profondimenti sulle normative fiscali e
l avo r a t ive .

La rivista RATIO, insieme a tutte le
riviste “fi g l i e ” (per citarne alcune, Ratio
Lavoro, Ratio Revisori e Sindaci, R-Evo-
luzione, Ratio Azienda, Ratio Nonprofit e
molti altri prodotti dedicati) e al database
omnicomprensivo Ratio Sfera, rappre-

senta un pilastro per chi cerca aggior-
namenti tempestivi e analisi dettagliate su
temi complessi.

L’attività non si limita al settore edi-
toriale: la sua rete di esperti, operante a
livello nazionale, è richiesta in tutta Italia
per eventi formativi e consulenze private,
consolidando Castel Goffredo come un
polo d’eccellenza nel campo della con-
sulenza fiscale.

Il successo del Centro Studi Castelli è
strettamente legato allo Studio Profes-
sionale Castelli e a Castelli Servizi Srl,

fondati anch’essi dal Rag. Anselmo Ca-
stelli, i quali si occupano di consulenza
amministrativa, tributaria e del lavoro, of-
frendo supporto alle imprese locali. La
sinergia tra Centro Studi Castelli e gli studi
professionali del gruppo ha permesso di
sviluppare un metodo unico di approccio
alle problematiche fiscali, basato su com-
petenza tecnica ed esperienza pratica.

Oltre all’attività professionale e edito-
riale, Centro Studi Castelli è profonda-
mente radicato nella comunità mantovana
attraverso la collaborazione con la Fon -

dazione Senza Frontiere Onlus. Questa
organizzazione non profit si dedica a pro-
getti umanitari sia a livello locale che
internazionale, promuovendo iniziative
educative e sociali per migliorare le con-
dizioni di vita delle persone più vulne-
rabili. Il sostegno alla fondazione riflette i
valori etici del Centro Studi Castelli, di-
mostrando come l’impegno professionale
possa andare di pari passo con la respon-
sabilità sociale.

Centro Studi Castelli non è solo un’ec -
cellenza professionale e editoriale; è an-

che un simbolo del potenziale che realtà
locali possono esprimere quando radicano
le loro attività nei valori della qualità e
dell’innovazione. Con una visione lun-
gimirante e un forte legame con il ter-
ritorio mantovano, l’azienda continua a
essere un punto di riferimento per chi
cerca competenza e affidabilità. In un
mondo in continua evoluzione, Centro
Studi Castelli rimane fedele alla sua mis-
sione: assistere e formare professionisti
preparati ad affrontare le sfide del presente
e del futuro.

Centro Studi Castelli Aggiornamento professionale,
consulenza e innovazione nell’Alto Mantovano
Da oltre cinquant’anni, Centro Studi Castelli Srl si distingue come punto di riferimento per l’editoria, la formazione professionale e il supporto
alla comunità locale, intrecciando la sua storia con lo Studio Professionale Castelli, la Castelli Servizi Srl e la Fondazione Senza Frontiere Onlus

A sinistra
la sede di Centro
Studi Castelli di
Castel Goffredo

A destra
Parco Giardino
Sant’A p o l l o n i o,

sede della
Fo n d a z i o n e

Senza Frontiere
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GUIDIZZOLO OMK Technolo-
gy (www.omk.it), fondata nel
1970 da Mario Cappa a Gui-
dizzolo, è un'officina meccani-
ca di precisione specializzata
nella progettazione e realizza-
zione di rulli per tubi e profilati.
Fin dall'inizio, ha perseguito i
suoi obiettivi con costante at-
tenzione alla qualità e all'ec-
cellenza del servizio.

Il fondatore ha sempre voluto
una realtà flessibile, aperta
all’esterno, prestando le sue
competenze a vari comparti del
settore. Questo ha permesso
all’azienda di confrontarsi pe-
riodicamente con le soluzioni
tecnologiche più innovative fa-
cendole proprie.

Nel 2025 OMK ha celebrato
55 anni di attività nel settore
delle lavorazioni meccaniche di
precisione e oggi vede in azien-
da la guida della seconda ge-
nerazione con Matteo e Va -
lentino Cappa, che operano
con lo stesso spirito d’innova -
zione che distingue OMK dal
1970.

« L’attività principale si con-
centra sulla produzione di rulli
per tubifici, componenti essen-
ziali per la formatura di tubi e
profilati metallici – sottolinea
Matteo Cappa – grazie a un par-
co macchine all'avanguardia e a
un team di professionisti alta-
mente qualificati, siamo in gra-
do di garantire elevati standard
qualitativi e rispondere alle spe-
cifiche esigenze della cliente-
la».

Se il core-business dell’azien -
da di Guidizzolo rimane quello
legato alla progettazione, alla
realizzazione e al ripristino di
rulli per tubi e profilati, la spe-
cializzazione nelle lavorazioni
di pezzi e componenti di medie
e grandi dimensioni gli permet-
te anche di lavorare per realtà
produttive dei settori alimen-
tare, farmaceutico, petrolifero,
eolico e dei trasporti.

«Essere la seconda genera-
zione in azienda significa rac-
cogliere un’eredità fatta di im-
pegno, visione e valori solidi,
ma anche avere la responsabi-
lità di innovare e guardare al
futuro – spiegano i fratelli Cap-
pa –. Ogni giorno mettiamo
passione e creatività nel nostro
lavoro, perché crediamo che il
successo di OMK non sia solo
nella sua storia, ma nella ca-
pacità di evolversi, anticipare le
esigenze del mercato e trasfor-

mare ogni sfida in opportuni-
tà».

Tre in particolare i macchi-
nari, tutti dotati di moderno
controllo numerico, che hanno
trovato spazio nell’officina di

Strada per Cavriana. La fresa-
trice a banco fisso Sachman
TRT314, equipaggiata con testa
centesimale e tavola rototra-
slante con una capacità di carico
di 15 tonnellate, la rettificatrice

tangenziale Rosa Silver 20.9,
che permette di rettificare fino a
2290 mm di lunghezza per 950
di larghezza, e la stozzatrice
verticale CAMS 400E 4AC,
dotata di avanzamenti automa-

tici programmabili per qualsiasi
profondità e larghezza della ca-
va. Tre macchinari in linea con i
dettami dell’industria 4.0, in cui
il controllo dei cicli di produ-
zione e la verifica in tempo reale

di precisione e qualità permet-
tono di realizzare lavorazioni
complesse.

OMK continua a investire in
innovazione e formazione per
garantire soluzioni all'avan-
guardia e soddisfare le esigenze
di un mercato in continua evo-
luzione. L’azienda, infatti, non
si limita a seguire il progresso
tecnologico, ma lo anticipa, im-
plementando macchinari di ul-
tima generazione e ottimizzan-
do i processi produttivi per mi-
gliorare efficienza e qualità.

«Abbiamo un forte legame
con il territorio mantovano, so-
stenendo una produzione inte-
ramente Made in Italy e col-
laborando con fornitori e par-
tner del territorio – precisa Va-
lentino Cappa –. Questa radi-
cata connessione con la propria
comunità si riflette nei valori
aziendali, che si focalizzano
sulla qualità, precisione e af-
fidabilità, pilastri che da sempre
ci contraddistinguono».

Oggi si guarda al futuro con
entusiasmo, puntando su ricer-
ca e sviluppo per garantire so-
luzioni sempre più performanti,
personalizzate e sostenibili.
L’attenzione al cliente e la ca-
pacità di rispondere in modo
proattivo alle richieste del mer-
cato restano i punti di forza di
un’azienda che, con un mix per-
fetto di tradizione e innovazio-
ne, continua a essere un rife-
rimento nel settore delle lavo-
razioni meccaniche di precisio-
ne.

Da OMK la meccanica di precisione è di casa
L’azienda di Guidizzolo investe in nuove tecnologie da 55 anni

Qui sopra la Sachman TRT314, fresatrice a banco fisso con testa centesimale recentemente
entrata a far parte del parco macchine OMK. A lato foto di gruppo con al centro Axel Bassani,

pilota Bimota nel campionato Superbike che, per il secondo anno, OMK affianca come sponsor

GUIDIZZOLO A partire dal 2024, OMK ha scelto di espandere
il proprio impegno oltre il settore della meccanica, entrando
nel mondo delle competizioni su pista. Seguendo la passione
della proprietà, l’azienda ha deciso di supportare Axel Bas-
sani, talentuoso pilota italiano impegnato nel Mondiale Su-
perbike. Giovane e determinato, Bassani rappresenta per-
fettamente i valori di OMK, basati sulla crescita e sull’in -
novazione proiettata al futuro.

Quest’anno il pilota veneto sarà in sella alla nuovissima
Bimota KB988, una moto che segna il ritorno dello storico
marchio italiano nel mondo delle competizioni. Il debutto
stagionale è già avvenuto in Australia, mentre cresce l’attesa
per le tappe italiane di Cremona (2-4 maggio) e Misano
Adriatico (13-15 giugno), appuntamenti imperdibili per gli
appassionati delle due ruote.

OMK corre veloce in pista
al fianco di Axel Bassani

La famiglia
Cappa
che guida
la OMK
di Guidizzolo



la Voce di Mantova DOMENICA 23 FEBBRAIO 202520 VOCE ALTO MANTOVANO20

TRANSFILM
Da ben 58 anni un’eccellenza
nella logistica e nei trasporti
Crescita, investimenti e nuove prospettive per il futuro
CASTEL GOFFREDO Nata nel
1967, Transfilm S.R.L.
(www.transfilm.it) è un’azien -
da mantovana con sede a Castel
Goffredo, specializzata nei ser-
vizi di trasporto e logistica. Da
oltre mezzo secolo, è guidata
dalla famiglia Vi o l a , che ha
saputo trasformarla in un punto
di riferimento nel settore.

Negli ultimi anni, la crescita
è stata esponenziale, consoli-
dando la sua posizione tra i
leader del trasporto nazionale
ed europeo.

Transfilm offre servizi di tra-
sporto espresso su tutto il ter-
ritorio nazionale, con oltre 180
automezzi di proprietà e una
rete capillare di collaborazioni.
I punti di forza sono puntualità
e affidabilità: garantiscono
consegne in 12 e 24 ore, un
servizio che altrove sarebbe
considerato “dedicato”, ma che
con la sua organizzazione di-
venta attività ordinaria renden-
dolo sostenibile ed efficiente.

Dal 2018, con l’acquisizione
di Eurotir S.R.L. leader ter-
ritoriale dei servizi con l’este -
ro, viene ampliata l’offerta con
trasporti internazionali, ope-
rando con la stessa qualità e
affidabilità, disponendo inoltre
di 10.000 mq di magazzini per
servizi logistici avanzati.

Il gruppo Transfilm S.R.L. e
Eurotir S.R.L. ha registrato una
crescita straordinaria dal 2020
a oggi, con un raddoppio dei
volumi di lavoro e con un fat-
turato globale nel 2024 che è
andato oltre i 40 milioni di
euro.

Il loro successo si fonda su
investimenti costanti e mirati in
risorse umane, tecnologia e in-
frastrutture. Le prospettive per
il 2025 sono ancora più am-
biziose mirando all’obiettivo di
espandere ulteriormente il net-

work e i servizi mantenendo la
qualità che li ha sempre con-
traddistinti.

• Capitale umano: le per-
sone sono la risorsa più im-
portante. 50 impiegati, 180 Au-
tisti e 60 magazzinieri sono
tutti assunte direttamente senza
esternalizzazioni.

• Parco veicolare all’avan -
guardia: tutti i mezzi sono Eu-
ro 6 di ultima generazione, ga-
rantendo efficienza, riduzione
dell’impatto ambientale e si-
curezza sulla strada.

• Nuove strutture: l’hub na-
zionale dispone di 10.000 mq,
con 80 ribalte per il carico/sca-

rico simultaneo, è una delle
infrastrutture più avanzate del
settore.

• Formazione continua: cor-
si di guida sicura, formazione
per il personale di magazzino e
aggiornamenti costanti per tut-
to il team, inclusi i settori com-
merciale, IT e qualità.

• Espansione territoriale: a
novembre 2024 viene inaugu-
rata la prima filiale Transfilm
con sede a Cinisello Balsamo,
un magazzino di 3.500 mq.
Questa nuova realtà permette
l’ottimizzazione della raccolta
e della distribuzione e
un’espansione commerciale

nell’area di Milano-Vare-
se-Lecco e Monza Brianza.

Uno sguardo al 2025 che sarà
all’insegna dell’espansione
strategica, con nuovi progetti
per rafforzare la presenza in
posizioni chiave sul territorio
nazionale.

Per prime le nuove filiali na-
zionali, l’espansione interna-
zionale con Eurotir S.R.L. che
sta implementando nuovi mer-
cati e servizi, ampliando la co-
pertura delle tratte europee con
uno sviluppo tecnologico ed
con investimenti nella digita-
lizzazione, automazione per
rendere il servizio ancora più
e ffi c i e n t e .

Inoltre, Transfilm, pur man-
tenendo le radici solide della
famiglia Viola – con Cesarino,
Vi t o e M a rc o – guarda al fu-
turo con la nuova generazione
di leader.

Carlo, Federico e Rachele,
Vittoria Viola - figli di Vito,
Marco e Cesarino - coordinati
dal direttore Marco Casalini,
sono già operativi da oltre 15
anni e oggi guidano settori
chiave dell’azienda: la gestione
operativa (magazzino e traf-
fico) e l’ufficio amministrativo.
Il passaggio generazionale è
infatti la garanzia della con-
tinuità di una visione impren-
ditoriale vincente, basata su va-
lori solidi, innovazione e so-
stenibilità.

Dopo 58 anni di esperienza,
Transfilm continua a crescere,
mantenendo l’eccellenza nel
trasporto e nella logistica.

La sua missione è chiara:
crescere senza compromettere
la qualità del servizio e l’at -
tenzione alla propria clientela
puntando sempre sulla soste-
nibilità, sull’innovazione e sul-
la valorizzazione del capitale
umano.

CO N T I N UA LA GRANDE ASCESA D E L L’A Z I E N DA DI CASTEL GOFFREDO N ATA NEL 1967

Cesarino, Vito e Marco Viola guidano l’azienda di Castel Goffredo, leader nel settore dei trasporti e della logistica. A lato il direttore Marco Casalini

L’azienda (gestita da Cesarino,
Vito e Marco Viola), guarda
al futuro con la nuova
generazione di leader. Da 15
anni Carlo, Federico, Rachele e
Vittoria, coordinati dal direttore
Marco Casalini, guidano settori
chiave del gruppo. Oltre 180
automezzi di proprietà e una
rete capillare di collaborazioni

Dal 2018, con l’acquisizione
di Eurotir S.R.L. viene
ampliata l’offerta con trasporti
internazionali. L’azienda
dispone di ben 10.000 mq
di magazzini per servizi logistici
avanzati. Dal 2020 sono
raddoppiati i volumi di lavoro
e il fatturato globale nel 2024 è
andato oltre i 40 milioni di euro
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CASTEL GOFFREDO La parola
sostenibilità è un concetto es-
senziale per Transfilm.
L’obiettivo di perseguire un
modello di business che, oltre a
generare profitto, valorizzi le
persone e rispetti l’ambiente
circostante, nasce dal forte in-
teresse che i fratelli Viola han-
no sempre coltivato verso que-
ste tematiche. Da anni l’azien -
da porta avanti un percorso di
crescita e innovazione, inve-
stendo nella formazione con-
tinua dei lavoratori e nella pro-
gressiva trasformazione eco-
logica della propria flotta.
Questo impegno costante l’ha
resa un punto di riferimento
virtuoso nel settore dei tra-
sporti.

Il primo riconoscimento uf-
ficiale risale al 2004, con il
conseguimento della certifica-
zione UNI EN ISO 9001 che
attesta lo sforzo nel garantire
elevati standard di qualità ed
efficienza dei processi azien-
dali.

Negli anni successivi, l’im -
presa punta a promuovere una
sempre maggior tutela della
salute e sicurezza del perso-
nale, sia di sede che viaggiante.
Nel 2019 Transfilm ottiene la
certificazione UNI EN ISO
45001. In un periodo segnato
da un contesto economico in-
fluenzato dalla pandemia e
dalle vicende del conflitto rus-
so-ucraino, che hanno effetti
deleteri sul mercato dei tra-
sporti, l’azienda trova inoltre la
forza di investire nel rinnovo
del parco veicolare, con lo
scopo di salvaguardare l’in -
columità dei lavoratori e ri-
durre i propri impatti ambien-
tali. Parallelamente, è incen-
tivata l’attività formativa, con
l’introduzione di corsi di guida
sicura attraverso l’utilizzo di

simulatori. A coronamento di
queste iniziative, Transfilm nel
2022 è tra le prime imprese
italiane a essere certificata
UNI ISO 39001per la gestione
della sicurezza stradale.

Nello stesso anno Transfilm
promuove la sostenibilità am-
bientale attraverso la certifi-
cazione UNI EN ISO 14064
(carbon footprint), con la vo-
lontà di ridurre l’impronta eco-
logica tenendo monitorate le
proprie emissioni di anidride
carbonica. A inizio estate ven-

gono inoltre ultimati i lavori di
installazione degli impianti fo-
tovoltaici nelle sedi di via Lon-
dra e via Bucarest. Anche gra-
zie a questo intervento, nel
2024 l’azienda riduce le pro-
prie emissioni del 12,3% ri-
spetto al 2023.

Nel 2023 arriva la certifi-
cazione UNI PdR 125 sulla
parità di genere nelle orga-
nizzazioni, a riprova dell’im -
pegno profuso nel creare un
clima lavorativo sereno e in-
c l u s ivo .

Con l’anno appena trascorso
si aggiungono altri due nuovi
tasselli al percorso di inno-
vazione dell’azienda. Tran-
sfilm diventa ancora più green
con l’introduzione di un si-
stema di gestione ambientale
certificato UNI EN ISO 14001,
mentre a gennaio 2025 riceve
la medaglia d’argento EcoVa-
dis, il più diffuso rating ESG a
livello globale che valuta
l’azienda in relazione a quattro
macro-ambiti: ambiente, lavo-
ro e diritti umani, etica e ac-

quisti sostenibili. Questo ri-
sultato non solo conferma lo
spirito precursore nell’alli -
nearsi a pratiche sostenibili
sempre più richieste dal pa-
norama emergente, ma è la
concreta espressione dei valori
che caratterizzano l’impresa
dalla nascita.

Ad oggi, tanto è stato fatto
dall’ufficio Qualità, Ambiente
e Sicurezza, presidiato da
Consuelo Panzi e dalla Re-
sponsabile Area Finanza e
consigliera di Apindustria

Mantova, Gabriella Eoli, col
supporto dei professionisti
esperti in ambiente e soste-
nibilità di SEPRIM SRL, ma
molto è ancora possibile fare.

Tra i prossimi traguardi ci
sono la realizzazione del primo
bilancio di sostenibilità, oltre
alla volontà di mantenere tutti
gli impegni e le certificazioni
conseguite finora. Quel che è
certo è che per Tranfilm il
futuro è una sfida e un’op -
portunità, in cui la parola so-
stenibilità non può mancare.

TRANSFILM D I V E N TA SEMPRE PIÙ “GREEN”

Qualità, ambiente e sicurezza
La sostenibilità come motore
di crescita e innovazione

L’azienda di Castel Goffredo è
da sempre attenta a garantire
uno sviluppo responsabile.
Molti i riconoscimenti ottenuti.
Il primo ufficiale risale al 2004,
con il conseguimento della
certificazione UNI EN ISO 9001
che attesta lo sforzo nel
garantire elevati standard
di qualità ed efficienza
dei processi aziendali.
Negli anni sono stati raggiunti
tanti altri traguardi, fino a
gennaio 2025 con l’arrivo della
medaglia d’argento EcoVadis,
il più diffuso rating ESG a livello
globale che valuta l’azienda in
relazione a 4 macro-ambiti:
ambiente, lavoro e diritti uma-
ni, etica e acquisti sostenibili

Pratiche concrete per ridurre l’impatto ambientale

La medaglia d’argento EcoVadis ottenuta nel gennaio 2025. Da sinistra: Gabriella Eoli, Responsabile area finanza e Consuelo Panzi,
Responsabile dell’ufficio Qualità, Ambiente e Sicurezza, sempre in costante aggiornamento e aperto ad ogni tematica innovativa
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FO N DATA A CERESARA NEGLI ANNI ‘60 DA AN TO N I O MAESTRINI E ANGELA DOLCI

Maestrini & Dolci Innovazione e sostenibilità
Oltre 30 anni di leadership nel vending:
il valore del team e la visione per il futuro
Da semplice commercio di bevande alla grande crescita nella distribuzione automatica. Oggi in azienda è presente
anche la terza generazione: Anna e Giulia sono affiancate dal padre Angelo Maestrini e dalla madre Lorella Remelli

CERESARA Da un piccolo
commercio di bevande a
un’azienda leader nel vending:
la storia di Maestrini & Dolci
(www.maestriniedolci.it) è un
esempio di evoluzione e adat-
tamento alle esigenze del mer-
cato.

Fondata a Ceresara da An -
tonio Maestrini e Angela Dol-
ci, l’attività nasce negli anni '60
come semplice commercio di
bevande. Il punto di svolta ar-
riva con la richiesta di un’azien -
da locale di installare un di-
stributore automatico in sede:
da lì in poi, Maestrini & Dolci si
reinventa nel settore vending,
crescendo fino a diventare una
realtà consolidata con un team
di oltre 30 persone.

Oggi in azienda è presente la
terza generazione: Anna e
Giulia, affiancate dal padre
Angelo Maestrini e dalla ma-
dre Lorella Remelli.

Le due giovani imprenditrici
portano avanti il progetto del
nonno con entusiasmo: «Essere
la terza generazione in azienda
è una grande responsabilità, ma
anche un’opportunità per inno-
vare. Portiamo avanti l’idea ori-
ginaria con nuove proposte e
investimenti sempre maggiori,
cercando di mantenere vivi i

valori e la visione che hanno
reso solida l’azienda fin dal-
l'inizio. Il nostro obiettivo è co-
niugare tradizione e modernità,
introducendo soluzioni innova-
tive senza perdere di vista la
qualità e il rapporto con i clien-
ti. Ogni giorno ci impegniamo
per migliorare i nostri servizi,

adottando nuove tecnologie e
strategie che possano garantire
una crescita sostenibile nel lun-
go termine».

La sede operativa dell’azien -
da comprende un capannone di
circa 1400 mq, principalmente
dedicato al magazzino dei pro-
dotti e all’officina interna, es-

senziale per la logistica e il ri-
fornimento dei distributori.

«La soddisfazione del cliente
è la nostra priorità – sottolinea
Angelo Maestrini –. Il nostro
team si impegna ad ascoltare
ogni richiesta con attenzione e
professionalità. Offriamo con-
sulenze precise per ogni neces-

sità tecnica, di assistenza e di
prodotto».

Ogni giorno, infatti, l’azienda
lavora seguendo standard di
qualità certificati. Il sistema di
gestione rispetta le norme UNI
EN ISO 9001 e TQS Vending
per migliorare continuamente
ogni aspetto del loro lavoro e

per ridurre l'impatto ambien-
tale e adottare soluzioni soste-
nibili.

Infatti, la sicurezza alimen-
tare è una loro priorità. La cer-
tificazione UNI EN ISO 22000
garantisce un sistema di gestio-
ne sicuro e integrato lungo tutta
la catena alimentare.

CERESARA Un ulteriore passo verso la ri-
duzione dell'impatto ambientale è l'adozione
del Bicchiere R-Hybrid, un'alternativa ai tra-
dizionali bicchieri in plastica.

«Questo innovativo prodotto è composto da
una struttura multistrato, in cui lo strato
interno contiene polistirene riciclato po-
st-consumo, mentre gli strati esterni sono in
polistirene vergine, garantendo così una bar-
riera funzionale sicura per l'uso alimentare –
specifica Anna Maestrini – l'obiettivo, entro
la fine del 2025, è aumentare la percentuale di
materiale riciclato utilizzato nella produ-
zione».

I vantaggi offerti dai nuovi bicchieri
R-Hybrid includono una riduzione della car-
bon footprint e l'effettivo riutilizzo della
plastica post-consumo, che viene rimessa in
circolo attraverso la creazione di nuovi bic-
chieri.

Questo nuovo bicchiere, infatti, riduce del
40% le emissioni di CO2 rispetto ai modelli
tradizionali, offrendo alle aziende clienti un
certificato utile per i report di sostenibilità e i
bilanci ambientali.

«Continua il nostro progetto di attenzione al
territorio e all’ambiente – conclude Giulia
Maestrini –, la nostra sfida mira a dare un
contributo alla sostenibilità e ridurre l'impatto
ambientale con un impegno costante per
innovare, restando fedeli ai nostri valori di
fa m i g l i a » .

Angelo Maestrini, titolare della Maestrini & Dolci

Qui sopra i titolari dell’azienda di Ceresara. Al centro Anna e Giulia Maestrini affiancate
dalla mamma Lorella Remelli e dal padre Angelo Maestrini. Qui a lato le due sorelle
Maestrini con il Bicchiere R-Hybrid

BICCHIERI R-HYBRID:
un prodotto innovativo per
ridurre l’impatto ambientale

Maestrini & Dolci Srl - Via Testa, 4 - CERESARA (Mn) - tel. 0376/87021
cell. 335/7559555 - info@maestriniedolci.it - www.maestriniedolci.it



la Voce di MantovaDOMENICA 23 FEBBRAIO 2025 25VOCE ALTO MANTOVANO 25

L’A Z I E N DA DI CASALOLDO È S TATA C O S T I T U I TA NEL 1978

Teclumen Da quasi 50 anni
l’innovazione della luce
Nata come azienda specializzata nelle luci per il mondo dello spettacolo, ha
saputo evolversi con nuove divisioni: On Stage, Factory, Forme e Per Aquam
L’azienda è guidata da Gilberto Cason, Fabio Bergamini e Devis Cason

CASALOLDO Dal 1978, Teclu-
men (www.teclumen.it) è un
punto di riferimento nell’illu -
minazione di alta qualità e de-
sign italiano. Nata come azien-
da specializzata nelle luci per il
mondo dello spettacolo, ha sa-
puto evolversi con nuove di-
visioni: On Stage, Factory, For-
me e Per Aquam.

Quest’ultima rappresenta il
fiore all’occhiello dell’azienda,
portando l’emozione delle sce-
nografie teatrali in piscine e
fontane, con giochi di luce uni-
ci e avvolgenti. La loro idea è
infatti quella di portare le sug-
gestive atmosfere del teatro e
del palcoscenico all'interno
dell’acqua per emozionare il
cliente e creare il migliore in-
trattenimento possibile. La
missione diTeclumen – Per
Aquam è disegnare emozioni.
Grazie all’esperienza maturata
in oltre 40 anni di attività, Te-
clumen realizza prodotti tec-
nologicamente avanzati e dal
design sofisticato, offrendo so-
luzioni su misura per illumi-
nare e valorizzare qualsiasi am-
biente, dall’industria all’archi -
tettura, fino all’acqua.

La crescita di un’azienda fa-
miliare proiettata nel futuro
L’azienda oggi è capitanata

da Gilberto Cason, Fabio
B e rg a m i n i e Devis Cason.
Con orgoglio e determinazio-
ne, hanno saputo consolidare la
crescita dell’azienda portando-

la a livelli di eccellenza nel
mercato internazionale.

«Teclumen è per noi più di
un’azienda, è un’eredità di pas-
sione e innovazione. Il nostro
obiettivo è continuare a evol-
verci, mantenendo sempre la
qualità e l’attenzione al det-
taglio che ci contraddistinguo-
no» affermano insieme i tito-
lari.

Oggi tutti i loro fari sono pro-

gettati per garantire un’illumi -
nazione ottimale, trasformando
ogni ambiente in un ambiente
magico. Grazie alle diverse
gamme di prodotti, si adattano
perfettamente a vari contesti e
alle specifiche esigenze di ogni
struttura. Sappiamo bene che la
bellezza merita sempre di es-
sere valorizzata con la migliore
luce possibile.

L’esperienza maturata nel

settore dello spettacolo ha raf-
forzato le nostre competenze
nella progettazione dell’illumi -
nazione di ogni ambiente, ren-
dendoci il partner ideale non
solo per la fornitura di prodotti,
ma anche per la realizzazione
di progetti illuminotecnici che
esaltino al massimo le carat-
teristiche e le potenzialità delle
nostre diverse gamme di lam-
pade.

CASALOLDO L’illuminazione non è soltanto bellezza, ma
anche funzionalità e sostenibilità. Lo dimostra l’in -
tervento realizzato da Teclumen nella scuola primaria di
Casaloldo, dove un impianto di illuminazione domotico di
ultima generazione ha rivoluzionato gli ambienti sco-
lastici.

Grazie a sensori di presenza e luminosità, le luci si
accendono e si spengono automaticamente, garantendo
un’ottimizzazione dei consumi e un maggior comfort per
studenti e insegnanti. Un passo avanti nell’e f fi c i e n z a
energetica e nella qualità della vita scolastica.

SAN GIORGIO BIGARELLO L’arte e la tecnologia si
incontrano nel restauro della fontana artistica San
Giorgio e il drago, opera dello scultore Au re l i o
Nordera a Bigarello di San Giorgio. Questo
importante progetto di riqualificazione ha visto
Teclumen protagonista nella realizzazione di un
nuovo impianto di illuminazione. L’uso dei fari Per
Aquam ha permesso di ottenere un effetto scenico
mozzafiato, con una luce più intensa e una gamma
di colori più ampia e dettagliata. Inoltre, ogni corpo
illuminante è stato programmato per un controllo
indipendente, permettendo di creare giochi di luce
dinamici che valorizzano l’opera e la piazza che la
ospita. Un esempio di come la tecnologia possa
restituire splendore al patrimonio artistico urbano.

Casaloldo: nuova luce per la scuola
primaria grazie a un impianto
domotico di ultima generazione

La sede della Teclumen a Casololdo. In alto con l’illuminazione notturna Impianto all’avanguardia “gr iffato” Teclumen alla scuola primaria di Casaloldo

San Giorgio e il drago:
il restauro della fontana
che illumina la storia

L’illuminazione della fontana artistica a Bigarello

I vertici di Teclumen. Da sinistra: Devis Cason, Gilberto Cason e Fabio Bergamini
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CA N N E TO S U L L’OGLIO Quando si par-
la di eccellenza nel packaging, il nome
di FAG Artigrafiche è sinonimo di qua-
lità, innovazione e sostenibilità. Con
oltre 50 anni di esperienza, l’azienda è
leader nel settore cartotecnico, trasfor-
mando il cartone in soluzioni avanzate
per packaging ed espositori, destinati
ai più diversi settori merceologici.

Fondata nel 1969 a Dogliani (Cn),
FAG Artigrafiche è cresciuta nel tem-
po, ampliando il proprio know-how e
consolidando la propria presenza sul
mercato.

Un momento chiave di questa evo-
luzione è stato nel 2008, con l’ac -
quisizione della storica Litografica
Cannetese, che ha rafforzato il legame
dell’azienda con il territorio lombardo
e arricchito la sua offerta produttiva.

Oggi, con oltre 250 dipendenti e un
fatturato superiore agli 80 milioni di
euro, FAG Artigrafiche opera con due
stabilimenti produttivi e una presenza
consolidata in 19 mercati esteri.
Un’azienda che continua a investire in
tecnologie all’avanguardia e processi
sostenibili, con un obiettivo chiaro:
creare packaging innovativi che co-

niughino estetica, funzionalità e ri-
spetto per l’ambiente.

Tecnologia, creatività
e sostenibilità: il mix vincente

L’innovazione in FAG Artigrafiche
nasce dall’incontro tra tecnologia, de-
sign e attenzione per l’ambiente. Il sito
di Canneto sull’Oglio è parte integran-
te di questa visione, con macchinari
all’avanguardia per stampa offset, ac-
coppiatura, fustellatura e incollatura,
che permettono di realizzare prodotti
altamente personalizzati, sia in termini
di estetica che di funzionalità.

Ma la vera forza di FAG sono le
persone. Un team esperto e dinamico,
capace di trasformare ogni progetto in

un’opportunità per innovare e rispon-
dere alle esigenze di un mercato in
continua evoluzione.

L’impegno verso la sostenibilità è
presente in ogni fase del processo pro-
duttivo. L’azienda ha adottato solu-
zioni a basso impatto ambientale,
dall’ottimizzazione dei materiali alla
gestione efficiente delle risorse, ridu-
cendo sprechi e promuovendo l’uti -
lizzo di materie prime riciclate. Un
ruolo chiave in questa trasformazione
è svolto dal Fag LCA Tool, un software
di eco-design che misura l’impronta
ambientale del packaging e permette
di sviluppare soluzioni sempre più so-
stenibili.

L’A Z I E N DA È S TATA F O N DATA NEL 1969 A DOGLIANI, IN P ROV I N C I A DI CUNEO

FAG Artigrafiche Il packaging prende
forma tra innovazione e sostenibilità
Qualità, innovazione e visione green: ecco chi siamo

Simone, il packaging è cambiato molto negli ultimi
anni. Cosa cercano oggi i clienti?

«Packaging che sia bello, pratico e sostenibile. Il
design è fondamentale, ma deve essere accompagnato da
funzionalità ed eco-compatibilità. Oggi non si può più
pensare a una confezione senza tener conto dell’impatto
ambientale».

Qual è il segreto per creare un packaging che
funzioni?

«Ascoltare. Ogni cliente ha esigenze diverse e il nostro
compito è trovare il giusto equilibrio tra estetica, praticità
e rispetto per l’ambiente. Non basta fare una scatola:
dobbiamo creare un’esperienza per chi la utilizza».

Dove sta andando il futuro del packaging?
«Verso materiali sempre più innovativi e soluzioni più

smart. Il packaging non è solo contenitore, ma sta
diventando interattivo, con elementi che migliorano
l’esperienza del consumatore. Noi siamo già al lavoro su
questo».

Cosa ti rende orgoglioso di lavorare in FAG?
«Sapere che il nostro lavoro fa la differenza. Vedere un

prodotto finito sugli scaffali e sapere che è nato da un’idea
sviluppata qui dentro è una soddisfazione enorme».

CA N N E TO S U L L’OGLIO Innovazione non significa solo nuove tecnologie, ma anche un ambiente di lavoro stimolante. Per
questo, la sede di Canneto sull’Oglio ha recentemente rinnovato i propri uffici, creando spazi moderni e funzionali, pensati
per migliorare la collaborazione e rendere il lavoro più efficiente. «Abbiamo voluto un ambiente che rispecchiasse la nostra
identità: dinamico, aperto, orientato al futuro» – spiegano dall’azienda. Ma come si vive il cambiamento dentro FAG
Artigrafiche? Lo abbiamo chiesto a Davide Pellegrini, Display Business Manager, e Simone Rossetti, Packaging Business
Manager, due figure chiave che, con 25 anni di esperienza ciascuno, hanno contribuito all’evoluzione della FAG.

Nel 2008 l’acquisizione della storica Litografica Cannetese
ha rafforzato il legame dell’azienda con il territorio
lombardo e arricchito la sua offerta produttiva. Oggi,
con oltre 250 dipendenti e un fatturato di oltre 80 milioni
di euro, FAG Artigrafiche opera con due stabilimenti
produttivi e una presenza consolidata in 19 mercati esteri

Un ambiente di lavoro che guarda al futuro

Davide, lavorare all’interno di Fag Artigrafiche
da 25 anni significa aver visto un’evoluzione in-
credibile. Qual è stato il cambiamento più gran-
de?

« L’azienda è cresciuta tantissimo. Siamo passati da
una realtà più artigianale a una struttura organizzata e
internazionale. Ma quello che è rimasto intatto è il
nostro spirito: la passione per il lavoro e l’attenzione al
cliente».

Il mondo del packaging è in continua trasfor-
mazione. Qual è oggi la sfida più grande?

«Senza dubbio, la sostenibilità e il servizio clienti.
Oggi le aziende vogliono soluzioni che abbiano il
minor impatto ambientale possibile. Noi di FAG Ar-
tigrafiche abbiamo raccolto la sfida, investendo in
materiali innovativi, riducendo gli sprechi e svilup-
pando strumenti come il Fag LCA Tool per misurare
l’impatto ambientale di ogni prodotto. Ma un pac-
kaging di qualità non è solo sostenibile: deve anche
essere supportato da un servizio efficiente e attento. È
per questo che il nostro customer service gioca un ruolo
fondamentale, garantendo assistenza, consulenza e
risposte rapide alle esigenze dei clienti, contribuendo
ogni giorno al successo dei nostri progetti».

Un consiglio a chi vuole lavorare in questo set-
t o re ?

«Essere curiosi. Questo è un settore in cui non si
smette mai di imparare: tecnologie, materiali, nuove
esigenze di mercato. Chi si ferma è perduto!».

Tre parole per descrivere FAG Artigrafiche?
«Innovativa, affidabile, visionaria».

Nuovo look per gli uffici della Fag Artigrafiche a Canneto sull’Oglio

In azienda da 25 anni. Da sinistra: Simone Rossetti e Davide Pellegrini

SIMONE ROSSETTI
Packaging Business Manager

INNOVARE SIGNIFICA GUARDARE AVANTI
Dai display da banco alle confezioni premium

per il food & beverage, fino alle soluzioni su misura
per il retail, ogni prodotto FAG è studiato per essere

funzionale, accattivante e sostenibile.
Ma FAG Artigrafiche non è solo un produttore

di packaging: è un vero partner strategico
per le aziende che desiderano valorizzare i propri
prodotti con un design innovativo e responsabile.

DAVIDE PELLEGRINI
Display Business Manager

Interviste a cura di SOFIA NODARI
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IM P O RTA N T E R I C O N O S C I M E N TO PER L’A Z I E N DA DI MONTICHIARI

Rima ottiene la certificazione
per la parità di genere
Un riconoscimento che guarda al futuro e sottolinea l’impegno costante dell’azienda
nel promuovere un ambiente di lavoro basato su equità, meritocrazia e rispetto delle diversità
MONTICHIARI (BS) Rima ha
ottenuto la certificazione per la
Gestione della Parità di Genere
conforme alla norma UNI/PdR
125:2022, segnando un tra-
guardo importante nel suo per-
corso verso la creazione di una
cultura aziendale inclusiva e
rispettosa. Un riconoscimento
che guarda al futuro e sot-
tolinea l’impegno costante di
Rima nel promuovere un am-
biente di lavoro basato su equi-
tà, meritocrazia e rispetto delle
d ive r s i t à .

La certificazione rientra in
un più ampio progetto ESG
(Environmental, Social, Go-
vernance) avviato nel 2024,
che include anche la redazione
del primo bilancio di soste-
nibilità aziendale e numerose
iniziative volte a migliorare la
sicurezza e il benessere sul
luogo di lavoro.

Parallelamente, Rima ha in-
trapreso il percorso per ot-
tenere la certificazione per la
sicurezza sul luogo di lavoro
conforme alla norma UNI EN

ISO 45001. Questa iniziativa
riflette la priorità attribuita alla
salute e alla sicurezza dei col-
laboratori, puntando a standard
elevati di prevenzione e pro-
tezione. L’azienda considera
un ambiente di lavoro sicuro il
presupposto fondamentale per

una produttività sostenibile e
per il benessere del personale.

Attraverso interventi che
spaziano dalla ristrutturazione
degli uffici agli investimenti in
tecnologie avanzate per la pro-
duzione, Rima continua a di-
mostrare il proprio impegno

verso un ambiente lavorativo
confortevole, sicuro e inno-
va t ivo .

Il riconoscimento riflette una
visione chiara, un impegno
collettivo e il lavoro quotidiano
delle persone che contribui-
scono al successo dell’azienda.

È la prova che rispetto, col-
laborazione ed equità sono i
pilastri di un’o rga n i z z a z i o n e
solida, pronta a fronteggiare le
sfide future. La certificazione
per la parità di genere rap-
presenta un traguardo impor-
tante e un impegno a pro-

seguire su questa strada.
Guardando al futuro, Rima

continuerà a perseguire i propri
obiettivi ESG, promuovendo
l’equilibrio tra vita lavorativa e
privata e integrando diversità e
inclusione nella propria visio-
ne aziendale.

Il Gruppo Rima è un gruppo industriale indipendente specializzato nella
produzione di componenti personalizzati per macchine industriali e agricole

I tre titolari
di Rima Spa
e del Gruppo

Rima
Da sinistra:

Giorgio Zonta,
Romeo Faganelli

e Alfredo
M o n fa r d i n i

Qui a destra
prima e seconda

g e n e ra z i o n e
davanti alla sede

di Montichiari
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J.F.C. Costruzioni La tua abitazione
in anteprima grazie alle visite in “3D”
Per i clienti la possibilità di immergersi in un progetto prima della realizzazione
e “vedere” in anticipo il risultato finale. Soluzione edile per qualunque richiesta

Qui a sinistra
un render

di realizzazione
di villetta singola

di J.F.C.
Costr uzioni

A destra
la raffigurazione
della tecnologia
ad immersione

vir tuale
Accanto al titolo
il riconoscimento

nazionale
“E c c e l l e n ze

Italiane”
o t t e nu t o

di recente

MARIANA MA N TOVA N A J . F. C .
Costruzioni srl di Mariana Man-
tovana si è affermata come un
attore di primo piano nel settore
edilizio, offrendo una gamma
completa di servizi che spaziano
dalla costruzione di nuove abi-
tazioni alla ristrutturazione di
spazi esistenti. Con una parti-
colare attenzione verso le esi-
genze dei clienti, l’azienda ha
saputo rispondere in modo ef-
ficace alla crescente domanda di
nuove abitazioni. J.F.C. lavora in
tutta l’Italia e per il prossimo
futuro ha in serbo diversi progetti
nella zona dell’Alto Mantovano,
nei paesi limitrofi a Mariana.

Un elemento distintivo
dell’approccio di J.F.C. Costru-
zioni è il servizio “chiavi in ma-
no”, soluzione innovativa che
consente ai clienti di ricevere
abitazioni pronte per essere abi-
tate, complete di arredamento e
finiture. Questo servizio riduce
notevolmente il carico di stress e
il tempo necessario per le mo-
difiche, offrendo un’esperienza
d’acquisto fluida e soddisfacen-
te. I clienti possono così entrare
nella loro nuova casa senza do-
ver affrontare ulteriori lavori, il
che rappresenta un grande van-
taggio in un mercato che richie-
de efficienza e rapidità.

Un altro aspetto innovativo di
J.F.C. Costruzioni è l’uso avan-
zato della tecnologia nel proces-
so progettuale. L’azienda offre ai

propri clienti la possibilità di
esplorare virtualmente le loro
case in 3D attraverso un sistema
di progettazione ad immersione.
Tale approccio consente ai clien-
ti di camminare nei propri spazi,
prendere consapevolezza delle
dimensioni e delle proporzioni, e
apportare modifiche in tempo
reale. Questo non solo migliora
la soddisfazione del cliente, ma
offre anche una visione chiara e
concreta del risultato finale, mi-
nimizzando il rischio di sorprese
indesiderate a fine lavori.

J.F.C. Costruzioni si occupa

anche della costruzione di ville
di lusso in location prestigiose.
L’azienda è specializzata nella
creazione di abitazioni di alto
profilo, progettate per soddisfare
i gusti più raffinati e le richieste
di una clientela esigente. Ogni
villa è realizzata con materiali di
alta qualità e un design distin-
tivo, garantendo non solo com-
fort e funzionalità, ma anche
un’estetica che si integra armo-
niosamente con l’ambiente cir-
costante. Questi progetti di pre-
stigio non solo arricchiscono il
portfolio dell’azienda, ma con-

tribuiscono anche a elevare il va-
lore delle proprietà nelle località
in cui vengono realizzati.

Inoltre J.F.C. Costruzioni si sta
espandendo nel mercato immo-
biliare, con investimenti mirati
che includono progetti per cam-
pus universitari e strutture so-
cio-assistenziali, come case di
riposo private. La diversificazio-
ne non si ferma qui: l’azienda è
attivamente coinvolta anche nel-
la riqualificazione di corti vec-
chie importanti, un processo che
non solo preserva il patrimonio
storico e culturale, ma ridona vi-
ta a spazi che possono essere
trasformati in luoghi funzionali e
accoglienti. Questi interventi so-
no realizzati con grande atten-
zione al contesto e alla storia
dell’area, creando un equilibrio
tra modernità e tradizione.

Un aspetto che distingue J.F.C.
Costruzioni è l’i m p eg n o
nell’edilizia sostenibile.
L’azienda ha abbracciato la co-
siddetta “edilizia green”, adot-
tando pratiche costruttive che
mirano a ridurre l’impatto am-
bientale degli edifici durante il
loro ciclo di vita. Questo include
l’uso di materiali sostenibili e
riciclati, nonché l’i n t eg r a z i o n e
di sistemi energetici efficienti.
Non solo J.F.C. Costruzioni si
preoccupa della salute del pia-
neta, ma offre anche vantaggi
economici ai suoi clienti in ter-
mini di risparmio energetico e

costi di gestione a lungo termine.
La sostenibilità è diventata un
pilastro fondamentale dell’iden -
tità aziendale, ponendo l’azien -
da in una posizione favorevole in
un mercato sempre più attento
all’impatto ambientale.

La volontà di crescita è un te-
ma centrale nella strategia di
J.F.C. Costruzioni. L’azienda
non si accontenta di essere un
leader nel settore edile, ma aspi-
ra a continuare a crescere e a
innovare. Grazie a un team di
professionisti con oltre trent’an -
ni di esperienza, J.F.C. Costru-
zioni ha saputo evolversi da una
piccola realtà locale a un’impre -
sa di respiro nazionale, affron-
tando progetti complessi sia per
clienti pubblici che privati in tut-
ta Italia e all’estero. La continua
ricerca di soluzioni all’avan -
guardia e di pratiche innovative
rappresenta non solo un valore
aggiunto per l’azienda, ma an-
che un impegno verso l’eccel -
lenza e la qualità in ogni fase del
progetto.

Recentemente J.F.C. Costru-
zioni ha ricevuto un prestigioso
riconoscimento come “Azienda
di Eccellenze Italiane”. Tale tra-
guardo rappresenta il risultato
dell’impegno costante nella ri-
strutturazione e costruzione di
nuove opere, nonché della de-
dizione alla formazione e all’in -
novazione continua. L’azienda si
impegna a mantenere standard

qualitativi elevati, garantendo si-
curezza e qualità in ogni fase del
progetto. Questo riconoscimen-
to non solo celebra i successi
raggiunti, ma serve anche da sti-
molo per continuare a migliorare
e a cercare nuove opportunità di
crescita e mantenere alto il Made
in Italy.

In conclusione, J.F.C. Costru-
zioni srl, con la sua visione chia-
ra e il suo approccio innovativo,
si posiziona come un partner
ideale per aziende e privati che
desiderano eccellenza e risultati
senza compromessi. Con un for-
te impegno verso la sostenibilità,
l'innovazione e la soddisfazione
del cliente, J.F.C. Costruzioni è
pronta ad affrontare le sfide fu-
ture del settore edile, continuan-
do a costruire non solo edifici,
ma anche relazioni durature con
la comunità e i suoi clienti. Gra-
zie alla sinergia tra un team
esperto e una visione chiara,
l’azienda punta a mantenere il
suo ruolo di leader nel settore,
contribuendo allo sviluppo di
progetti significativi che arric-
chiscono il tessuto urbano e so-
ciale delle aree in cui opera e
mantenere la propria crescita.
“Un sentito ringraziamento ai
nostri straordinari fornitori, di-
pendenti, collaboratori e soprat-
tutto ai nostri clienti, senza i qua-
li questo successo e questa cre-
scita non sarebbero stati possi-
bili. Grazie”.
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Una delle costruzioni di prossima realizzazione
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IN C E N T RO A GAZOLDO DEGLI IPPOLITI

Tre Garibaldini Tradizione e innovazione
per una cucina che stupisce il palato
Il ristorante e pizzeria si fonda sull’esperienza di Ilaria Venturini e sulle capacità del figlio Leonardo
Anche quest’anno il riconoscimento “I migliori ristoranti d’Italia”, conferito da “Saporiamoitalia”
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI Il ri-
storante pizzeria “Tre Garibal-
dini” rappresenta una novità e
già un’istituzione gastronomica
nel territorio mantovano, un luo-
go dove la tradizione culinaria
incontra la passione per la buona
cucina, offrendo un’esperienza
davvero notevole a chiunque de-
cida di varcare la sua porta.

Aperto solamente da alcuni
anni, Tre Garibaldini fonda le
proprie basi sulla lunga espe-
rienza maturata dalla titolare Ila -
ria Venturini e dalle capacità
del figlio Leonardo Tonato,
chef di professione, che ha già
avuto modo di esprimersi in cu-
cina con diversi chef sia in pro-
vincia di Mantova sia in altre
zone d’Italia. Proprio il giovane
Leonardo sta prendendo le redini
dell’attività: grande attenzione
alla cura e all’aspetto delle pie-
tanze e, ovviamente, massima
attenzione alla qualità dei pro-
dotti e delle materie prime che
vengono utilizzate in cucina.

Il menù del ristorante è va-
riegato, ma la specialità che lo
contraddistingue è senza dubbio
la pizza. Preparata con ingre-
dienti freschi e selezionati, la
pizza “Tre Garibaldini” è un ve-
ro e proprio capolavoro culina-
rio. La pasta sottile e croccante,
arricchita da condimenti di alta
qualità, soddisfa anche i palati
più esigenti. Le pizze più amate
dai clienti sono quelle con in-
gredienti tipici della zona, come
il formaggio grana e il salame
mantovano, ma non mancano
varianti creative per chi cerca
sapori più particolari.

Accanto alla pizza, il ristorante
offre anche piatti della tradizione
mantovana, come i tortelli di
zucca, simbolo della cucina ti-
pica del territorio. I secondi piat-
ti, come ad esempio l’o s s o bu c o
con la polenta, sono altrettanto
apprezzati dai clienti.

Oltre alla qualità del cibo, Tre
Garibaldini si distingue anche
per l’ambiente accogliente e fa-
miliare che offre. L’arredamento
rustico e semplice, ma allo stesso

tempo elegante, crea un’atmo -
sfera calda e invitante. La cura
del dettaglio, la cortesia del per-
sonale e l’atmosfera informale
rendono ogni pasto un’esperien -
za di convivialità. Il ristorante è il
luogo ideale per una cena in fa-
miglia, un pranzo con amici o
per un evento speciale, grazie
alla disponibilità di menù per-
sonalizzati per cerimonie o feste
private. La carta dei vini del Tre
Garibaldini è un altro dei punti di
forza del ristorante, con una se-
lezione di birre e vini locali e
nazionali.

La qualità è testimoniata da un
riconoscimento conferito di re-
cente, come accaduto anche lo
scorso anno: il premio nazionale
2025 “I migliori ristoranti d’Ita -
lia”, conferito dalla commissio-
ne di “Saporiamoitalia”. Un ri-
conoscimento prestigioso che
sottolinea la qualità dei prodotti
e le capacità culinarie di Ilaria e
Leonardo.Alcune immagini del ristorante Tre Garibaldini di Gazoldo degli Ippoliti

Gourmet, cereali, pinsa e fantasia
LA PIZZA PROTAGONISTA DEL MENÙ
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI Un posto speciale
nel menù del ristorante Tre Garibaldini lo
occupa la pizza. La rigorosa selezione delle
materie prime e l’offerta di tanti impasti
innovativi, ad esempio quello ai nove cereali,
la rendono un vero e proprio piatto gourmet
la cui cottura avviene nel caratteristico forno
a legna. Proprio il forno di cui Tre Ga-
ribaldini è dotato, infatti, costituisce un’ul -
teriore conferma della tradizione nel cui
solco l’attività culinaria si muove. Si tratta
infatti di un forno che venne realizzato negli
anni ’50 e che di conseguenza garantisce ai
piatti un inconfondibile sapore abbinato agli
innovativi impasti e ingredienti. Negli anni
infatti la titolare Ilaria ha compiuto studi
specifici sulle farine, sugli impasti e sulla
preparazione delle pizze. Il ristorante Tre

Garibaldini offre così le pizze tradizionali,
ma anche le pizze con impasto ai 9 Cereali,
altamente digeribili a contenuto calorico più
basso con alta percentuale di fibre, le pizze
con impasto al farro (fonte di fibre a basso
contenuto glicemico), pinse, e pizze con
impasto gourmet.
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NON SOLO AMBIENTI DOMESTICI MA ANCHE GLI UFFICI

Bertani Arredamenti Creatività e passione
per la casa a completo servizio del cliente
Famiglia e staff dei dipendenti a disposizione per la totale riqualificazione di un’abitazione
Non solo mobilio e accessori: l’azienda può provvedere pure alle pavimentazioni e alle pareti
CASALOLDO Bertani Arre-
damenti è la storia di un’ec -
cellenza: una bellissima sto-
ria mantovana ed italiana. La
storia di una famiglia com-
posta da Elio Bertani con la
moglie Miriam e i figli Ales -
sia, Gabriele e Silvia, che
soltanto grazie alla visione,
alla passione ed al lavoro è
diventata, generazione dopo
generazione, leader nel set-
tore dell’arredamento d’in -
terni e conosciuta come mar-
chio di qualità e serietà, con
uffici dedicati ed uno staff
competente di designer che
saprà dare voce alla creatività
del cliente, proponendo le
soluzioni migliori per lo stile
della propria casa.

Cucine, zona giorno e notte,
bagni, living, soggiorni e
complementi d’arredo, divani
e poltrone, materassi e tanto
altro ancora, senza dimen-
ticare, un occhio di riguardo
riservato anche per l’arreda -
mento per uffici. Da qua-
rant’anni la famiglia Bertani,
con i suoi collaboratori, si

dedica a progettare ed al-
lestire ambienti domestici,
professionali ed industriali,
scegliendo i migliori opera-
tori disponibili sul mercato,
in base alla ricerca e alla
raffinatezza del design, ma
soprattutto in relazione al
rapporto costo/qualità, e tutto

a vantaggio degli acquirenti.
Inoltre tra i punti di forza

del mobilificio, che ha sede a
Casaloldo in via Castel Gof-
fredo al numero civico 7, c’è
la ristrutturazione. Per chi
vuole rinnovare radicalmente
ogni ambiente, Bertani si oc-
cupa di seguire ogni pas-

saggio del cantiere: dalla
messa in opera alla casa nuo-
va chiavi in mano, con una
riqualificazione completa ed
un ripensamento totale di
ogni aspetto. Che si tratti di
casa nuova o una da ristrut-
turare e rinnovare: dai pa-
vimenti alle luci, ad ogni

elemento di arredamento,
coordinando tutte le mae-
stranze ed i professionisti del
settore per arrivare al risultato
concordato. Dalla progetta-
zione, in perfetta sinergia e
sintonia con il cliente, con-
dividendo idee e soluzioni,
alla convocazione degli ar-

tigiani, all’adempimento di
tutte le pratiche, fino al con-
trollo dei lavori e la consegna
della casa finita e rinnovata.

Grazie alla grande espe-
rienza nelle soluzioni d’ar -
redo e nella vendita di mobili
e complementi, Bertani Ar-
redamenti è diventato un pun-
to di riferimento per chi cerca
la giusta soluzione per ogni
spazio: dai piccoli ambienti
alle ville più prestigiose, ma
anche hotel, bar, ristoranti e
negozi. L’azienda familiare è
continuamente in crescita co-
me dimostrato anche dall’ac -
quisto nel 2009, ed il con-
seguente ampliamento nel
2016, dello showroom alle
porte del paese di Casaloldo,
in via Castel Goffredo. 1800
metri quadrati di stile e de-
sign, tutto rigorosamente ma-
de in Italy. Fatti accompa-
gnare da Elio, Miriam, Ales-
sia, Gabriele e Silvia, nella
bellissima esperienza di ar-
redare casa. Bertani Arreda-
menti: “Facile da imitare, im-
possibile da copiare”.

Uno scorcio di un soggiorno rimesso a nuovo

L’arredamento di una cucina prima... ...e dopo l’intervento di Bertani Arredamenti
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GRAZIE A L L’E-COMMERCE ORDINI E VENDITE IN T U T TA EU RO PA

Al via il servizio di noleggio a breve termine
CA S T E L N U OVO (ASOLA) Con i cinque compo-
nenti la famiglia Bertuzzi e quattro dipendenti,
oggi Bertuzzi Macchine Agricole lavora anche su
internet e sta ampliando la propria offerta. I clienti
possono infatti contattare la ditta recandosi di
persona in sede, oppure via mail o in alternativa per
mezzo del sito internet (www.bertuzzimacchinea-
gricole.it), dove è disponibile il negozio online.
Qui sono disponibili tutti i prodotti che l’azienda
vende: dai ricambi per i macchinari agricoli all’an -
tinfortunistica passando per gli attrezzi da officina.
In più, nel giro di breve tempo, Bertuzzi Macchine
Agricole avrà anche un proprio spazio sulla piat-
taforma Amazon. Un’espansione che ha consen-
tito alla ditta asolana di allargare enormemente il
proprio mercato di riferimento: non solo la pro-
vincia di Mantova o le zone limitrofe, ma anche
tutta l’Europa fino all’Asia. Di recente infatti la
ditta di Castelnuovo ha perfezionato alcune ven-
dite destinate al Pakistan, dove la merce è stata

spedita ed è giunta a destinazione. A breve inoltre,
con la fine dell’inverno e l’avvicinarsi della pri-
mavera, è in partenza pure il servizio di noleggio a
breve termine, che consentirà ai clienti di avere a
disposizione quella strumentazione che viene uti-
lizzata solamente pochi giorni all’anno senza ne-
cessariamente investire ingenti somme di denaro.
Nell’ambito del servizio di noleggio breve, sa-
ranno disponibili anche attrezzature per giardi-
naggio e piccola edilizia; in tale ambito verranno
organizzati anche i corsi per il conseguimento dei
patentini per il noleggio delle piattaforme Ple, dei
mezzi di movimento terra, dei trattori e dei mezzi
telescopici. «Si tratta di un’innovazione su cui
puntiamo molto - spiega Nicolò Orsini: stiamo
lavorando bene con soddisfazione dei nostri clien-
ti. La nostra ditta può contare su dipendenti con
esperienza e dipendenti decisamente più giovani,
così da coprire a 360 gradi tutte le richieste che di
volta in volta ci arrivano».

Bertuzzi Macchine Agricole Dal 1946 sempre al servizio
del mondo dell’agricoltura con vendita e assistenza
La ditta venne fondata da Angelo Bertuzzi: i primi passi nel settore della carpenteria, poi il cambio di rotta
”La parola d’ordine è ‘esserci’: solo così possiamo andare incontro alle esigenze e alle urgenze dei clienti”
CA S T E L N U OVO (ASOLA) Bertuz -
zi Macchine Agricole non è so-
lo un punto di riferimento per
l’acquisto di macchine agricole e
ricambi, ma si distingue anche
per l’approccio completo e per-
sonalizzato che riserva ad ogni
cliente. La ditta non si limita a
vendere componenti, ma si oc-
cupa di tutte le necessità legate al
mondo agricolo, offrendo un ser-
vizio a 360 gradi, che comprende
sia i ricambi tecnici per la ri-
parazione dei macchinari sia una
vasta gamma di articoli comple-
mentari, pensati per soddisfare
ogni esigenza.

Ogni agricoltore, ogni profes-
sionista del settore, ha necessità
specifiche, e Bertuzzi Macchine
Agricole è pronta a rispondere a
tutte. «Offriamo oltre 20mila co-
dici di ricambi - fa sapere
l’azienda -, ma la nostra atten-
zione non si ferma qui. Lavo-
riamo con passione per identi-
ficare soluzioni personalizzate
che vadano oltre il semplice “ri -
cambio”. Che si tratti di pezzi per
il mantenimento dei macchinari
o di accessori che ne migliorano
l’efficienza, siamo in grado di
fornire tutto ciò che serve per
ottimizzare le attrezzature agri-
cole. Ogni interlocutore in azien-
da è sempre disponibile a rispon-
dere in tempo reale: la velocità e
la precisione sono essenziali per
mantenere l’efficienza e la con-
tinuità delle operazioni nel cam-
po dell’agricoltura.

L’impegno dell’impresa è for-
nire una consulenza completa,
che parte dalla scelta del ricam-
bio giusto per ogni macchinario
e arriva a comprendere anche
articoli complementari come lu-
brificanti, attrezzi e accessori
che contribuiscono a mantenere
l’intero parco macchine in ef-
ficienza. Bertuzzi offre anche so-
luzioni che migliorano la pro-
duttività e riducono i tempi di
fermo macchina: aspetto fonda-
mentale per chi lavora nel settore
agricolo e ha bisogno che le pro-
prie attrezzature siano sempre al
massimo.

«Per noi - spiegano dall’azien -
da asolana -, la relazione con il

cliente non finisce con la vendita.
Ci impegniamo a seguire ogni
fase del processo, dalla scelta del
ricambio, alla consegna, fino alla
consulenza su come installare e
mantenere i pezzi. Ogni cliente è
unico e ha esigenze specifiche, e
siamo sempre pronti a dare ri-
sposte rapide e soluzioni effi-
caci. Nel nostro settore l’inno -
vazione è la chiave per rispon-
dere alle sfide di un mercato
sempre più competitivo. Oltre a
garantire una gamma sempre ag-
giornata di ricambi, continuiamo
a investire in tecnologie che mi-
gliorano la gestione del nostro
magazzino e il nostro servizio al
cliente, assicurando rapidità e
precisione nelle consegne».

L’azienda è a conduzione fa-
miliare: fu fondata nel 1946 da
Angelo Bertuzzi, cui sono su-
bentrati i figli A n d re a , Anna,
Attilio, Enzo e Franco; oggi si
sono aggiunti i nipoti M i rc o
Bertuzzi e Nicolò Orsini, ov-
vero la terza generazione.

Il logo del nuovo servizio di noleggio offerto dalla ditta

Uno scorcio
del magazzino
della ditta
di Castelnuovo,
che aprì
i battenti
nell’or mai
lontano 1946

La sede di Bertuzzi Macchine Agricole a Castelnuovo di Asola I soci in occasione dei 70 anni dalla fondazione della ditta
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RODIGO Il Centro Socio Sanitario Vil-
la Carpaneda rappresenta un polo di
eccellenza del territorio mantovano e
vanta una significativa esperienza in am-
bito socio assistenziale.

La cura delle persone, la sensibilità e la
massima attenzione nei confronti delle
famiglie, caratterizzano da sempre la
mission di Villa Carpaneda a Rodigo.

Tra i servizi offerti in ambito assi-
stenziale dal CSS, il Centro Diurno per
anziani situato all’interno del parco di
Villa Carpaneda, in una palazzina de-
dicata, da anni offre un servizio di as-
sistenza diurna alle persone anziane del
territorio. Il centro diurno integrato offre
un servizio a carattere semi residenziale
per persone autonome o parzialmente
autonome, fornendo loro un valido sup-
porto alle attività della vita quotidiana.

Il Centro Diurno fornisce inoltre oc-
casioni di relazione e socializzazione,
alleviando, in alcuni casi, situazioni di
isolamento o solitudine di cui soffrono
molti anziani. I pasti conviviali, le at-
tività ludiche o ricreative e la ginnastica

dolce sono tutti elementi che concorrono
al benessere dell’anziano e a rendere le
giornate in compagnia piacevoli e sti-
molanti. La frequenza al centro diurno è
da concordare con la Direzione, che è
sempre disponibile ad incontrare le esi-
genze delle famiglie. Il centro Diurno è
aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore
7.30 alle ore 17:30. Qui di seguito i
servizi principali:

• Ristorazione: colazione, pranzo e
merenda

• Attività ludico–educative e di so-
cializzazione

• Assistenza specialistica medico, in-
fermieristica e fisioterapica

• Riabilitazione cognitiva
• Psicologo per consulenze e diagnosi

precoce di demenza
• Terapie non farmacologiche

Oltre al Centro Diurno, il CSS VIL-
LA CARPANEDA offre i seguenti
s e rv i z i :

• Residenze Sanitarie Assistenziali
• Nucleo Alzheimer
• Centro diurno integrato
• Rsa aperta (assistenza domiciliare) e

cure domiciliari
• Cure intermedie
• Hospice

• Riabilitazione ambulatoriale aperta
al pubblico (in convenzione SSN o in
s o l ve n z a ) .

Per informazioni sui servizi offerti,
orari, disponibilità e per accedere al
Centro Diurno Anziani, contattare il
Servizio Accoglienza del CSS VILLA
CARPANEDA al 0376 650201.

E-mail info@villacarpaneda.it
w w w. c a s a d i r i p o s ov i l l a c a r p a n e d a . i t

RODIGO - IL CE N T RO SOCIO SA N I TA R I O R A P P R E S E N TA UN POLO DI ECCELLENZA DEL T E R R I TO R I O M A N TOVA N O

CSS Villa Carpaneda Centro Diurno Anziani:
un luogo di socializzazione e cura per i nostri cari
Il centro diurno integrato offre un servizio a carattere semi residenziale per persone autonome
o parzialmente autonome, fornendo loro un valido supporto alle attività della vita quotidiana

Villa Carpaneda.
Molti i servizi offerti
dal CSS di Rodigo
Tra questi il Centro
Diurno, realizzato

all’interno della
struttura, che

fornisce occasioni
di relazione

e socializzazione,
alleviando, in alcuni

casi, situazioni di
isolamento o solitu-
dine di cui soffrono

molti anziani
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LA SEDE NELLA CENTRALISSIMA VIA CESARE BAT T I S T I A CASTIGLIONE

I.N. Studio Stampa Colori e fantasia
per le stampe su qualsiasi supporto
L’azienda protagonista anche in occasione della tappa del Giro d’Italia con il proprio stand
Al lavoro sia per privati che per aziende: si possono scegliere indumenti o altri materiali
CASTIGLIONE Istantanee da
fissare, per sempre, anche su
tessuti ed oggetti. Per un ri-
cordo, una ricorrenza, un
evento, un regalo, un alle-
stimento, e ovviamente senza
dimenticare un’occasione
speciale. Così, per lasciare il
s eg n o .

Fondata nel 2019 a Ca-
stiglione, I.N. STUDIO
STAMPA è un’azienda spe-
cializzata nella personalizza-
zione di abbigliamento, mer-
chandising e materiale pub-
blicitario. Con un raggio
d’azione che copre l’intero
territorio mantovano e le pro-
vince limitrofe, vanta anche
una clientela fidelizzata in
altre zone d’Italia ed all’este -
ro. L’attività, con ufficio in
via Battisti, è suddivisa in due
principali aree di servizio. Da
una parte il B2C, ovvero la
possibilità per i privati di
stampare digitalmente su
t-shirt ed abbigliamento, con
l’opportunità di personaliz-
zazione diretta tramite la mo-
dalità “e-commerce” presente

sul portale web (www.instu-
diostampa.it), lanciato lo
scorso anno, e già protago-
nista di oltre 17mila ordini da
quando è stato attivato online.
Dall’altra parte, impegno nel
B2B, con la collaborazione
con piccole e grandi aziende,
creator e società sportive, per

la fornitura di abbigliamento
da lavoro, divise, merchan-
dising e private label di alta
qualità.

Per il player di stampa e
grafica con sede nel capo-
luogo aloisiano, l’utilizzo
esclusivo di tecnologie e pro-
cessi in-printing all’avan -

guardia come la DTG-Direct
to Garment, cioè la stampa
diretta su tessuto, ideale per
dettagli complessi e colori
brillanti; la DTF-Direct to
Film, perfetta per stampe ver-
satili e resistenti su diversi
materiali; il transfer termoa-
desivo digitale, ottima solu-

zione per personalizzazioni
su misura, con colori vivaci e
durata elevata.

Con gli esperti di I.N. STU-
DIO STAMPA, non solo ab-
bigliamento, ma a disposi-
zione anche una vasta gamma
di soluzioni per la comu-
nicazione visiva, come ban-

ner pubblicitari, adesivi per
vetrofanie e flotte aziendali,
roll-up e molto altro. I pro-
cessi produttivi sono tutti ac-
compagnati da certificazioni
Innobella Textile e OE-
KO-TEX®, e garantiscono
qualità e resistenza ai lavaggi,
rispettando alti standard etici
ed ambientali.

L’azienda I.N. STUDIO
STAMPA è stata in prima
linea anche in occasione della
tappa del Giro d’Italia con
partenza da Piazza San Luigi
di Castiglione. Per la cro-
nometro della Corsa Rosa,
con traguardo sul lungolago
di Desenzano, l’attività è stata
fornitore ufficiale, con il pun-
to vendita interamente alle-
stito a tema per il passaggio
della carovana Rcs.

Per un servizio professio-
nale, rapido e su misura, I.N.
STUDIO STAMPA ti offre
innovazione e qualità nella
brandizzazione di abbiglia-
mento e Merchandising che
hai sempre cercato. Perso-
nalizza, stampa e indossa.
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Serata di solidarietà a Villa Schiarino Lena assieme ad AIL Mantova, Avis Provinciale Mantova OdV e Pro Senectute La consegna di macchinari e materiali medici all’ospedale di Bozzolo

“BOOM” di cultura, inclusione e solidarietà
Un viaggio tra progetti, emozioni e futuro

Un 2024 ricco di emozioni per l’associazione presieduta da Marcella Deantoni: la maglia “artistica”
del Mantova messa all’asta per beneficenza e la serata solidale a Villa Schiarino per sostenere la Coop.
Agorà. Tre panchine rosse al Sinergy Mantova Center, il supporto al NEXT GEN Festival e altro ancora
AC QUA N E G R A SUL CHIESE L’Associazio -
ne BOOM ha vissuto un periodo intenso e
ricco di iniziative che hanno lasciato un
segno tangibile sul territorio mantovano e
non solo.

Un 2024 ricco di emozioni. Uno degli
eventi più emozionanti si è svolto allo
Stadio “Danilo Martelli” di Mantova, dove
BOOM, insieme al Mantova 1911 e all’ar -
tista Morris Spagnol, ha consegnato
un’opera d’arte realizzata con una maglia
della squadra. Quest’opera, messa all’asta,
ha permesso di raccogliere fondi per la
Cooperativa Sociale Agorà, destinati alla
realizzazione di progetti multisensoriali.
Un ringraziamento speciale va a To m m a s o
Sarzi Amadè, che ha reso possibile questo
sogno attraverso la sua generosità, di-
mostrando quanto la comunità possa fare
la differenza.

BOOM ha poi brillato nel supporto al
NEXT GEN Festival, un evento musicale
inclusivo che ha dato voce alla GenZ e
promosso l'accessibilità per tutti. Questo
festival, organizzato al Pala Unical di
Mantova, ha visto la partecipazione di
artisti emergenti e affermati, creando un
palcoscenico dove la diversità e l'inclu-
sione sono state protagoniste. Grazie al
lavoro di BOOM, sono stati garantiti ser-
vizi di accessibilità per le persone con
disabilità, come interpreti LIS, aree ri-

servate e percorsi facilitati. Il festival non è
stato solo un momento di musica, ma
un'occasione di sensibilizzazione e con-
fronto sui diritti e sulle potenzialità delle
nuove generazioni. BOOM ha inoltre col-
laborato attivamente alla comunicazione
dell'evento e alla ricerca di sponsor, con-
tribuendo a creare una risonanza che ha
attratto un pubblico variegato e numeroso,
rafforzando l'idea che la cultura possa
essere uno strumento potente di cam-
biamento sociale.

Un’altra iniziativa significativa è stata
l'installazione di tre panchine rosse al
Sinergy Mantova Center, in collabo-
razione con Mantova 1911. Questi simboli,
posti ad angolo, invitano alla riflessione
collettiva su tematiche cruciali come la
violenza di genere, sottolineando l'im-

pegno di BOOM per un futuro più giusto.
L’associazione ha inoltre collaborato con

AIL Mantova, Avis Provinciale Mantova
OdV e Pro Senectute per una serata di
solidarietà a Villa Schiarino Lena, un
evento che ha visto la partecipazione di
oltre 200 persone tra rappresentanti isti-
tuzionali, volontari e cittadini. La cena,
arricchita da interventi musicali e testi-
monianze, è stata un momento di grande
emozione e condivisione. Grazie alla ge-
nerosità dei partecipanti e alle donazioni
raccolte durante la serata, BOOM ha po-
tuto contribuire alla creazione di una stan-
za multisensoriale presso Agorà Coope-
rativa Sociale di Marcaria, uno spazio
pensato per stimolare i sensi e favorire il
benessere delle persone con disabilità.
Ogni dettaglio della serata è stato curato
per trasmettere l'importanza dell'inclusio-
ne e della solidarietà, valori fondanti di
BOOM, che con questo evento ha di-
mostrato ancora una volta come la cultura
e l'impegno sociale possano intrecciarsi in
iniziative concrete e di grande impatto.

Infine, BOOM ha inaugurato i cartelli
informativi del futuro Giardino Senso-
riale presso il Giardino del Chiese di
Asola, un progetto che unisce natura,
storia e inclusione, destinato a diventare un
punto di riferimento culturale e ambien-
tale.

L’opera d’ar te
realizzata con
una maglia del
Mantova Calcio
e messa all’asta
per raccogliere
fondi a favore
della Coop.

Sociale Agorà
di Marcaria

BOOM ha brillato anche nel supporto al NEXT GEN Festival,
organizzato al Pala Unical di Mantova. L’evento musicale inclusivo
ha dato voce alla GenZ e promosso l'accessibilità per tutti

Dona il 5x1000 all’associazione BOOM
“Insieme possiamo fare la differenza”

AC QUA N E G R A SUL CHIESE BOOM è
molto più di un'associazione: è una
famiglia che crede nella forza delle idee
e nel potere della solidarietà. Ogni even-
to, ogni progetto è reso possibile grazie
al supporto di chi sceglie di fare la
differenza. Ed è per questo che oggi vi
invitiamo a entrare nella nostra famiglia,
a sostenerci donando il vostro 5x1000.

Un piccolo gesto che per noi significa
nuove opportunità, nuovi sogni e nuovi
traguardi. CF. 04181110984

Destinare il 5x1000 a BOOM signi-
fica investire in cultura, inclusione e
sostenibilità. Significa essere parte di

qualcosa di grande, contribuire a ren-
dere il nostro territorio un luogo mi-
gliore per tutti. Con il vostro aiuto,
potremo realizzare nuovi spazi inclu-
sivi, promuovere eventi culturali aperti a
tutti e continuare a sostenere progetti
che fanno la differenza.

BOOM non si ferma mai, ma ha
bisogno di voi. Unitevi a noi e insieme
faremo esplodere il cambiamento. Gra-
zie a chi ha creduto e continuerà a
credere in questa missione, grazie a chi
sceglierà di sostenere BOOM con il
proprio 5x1000.

Insieme, possiamo fare la differenza.
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Parole di elogio da parte del sindaco Posenato: “Rappresentanti della colonna sonora
della nostra comunità. Gruppo neutro il cui servizio è sempre apprezzato da tutti”

CASTEL GOFFREDO «La banda cittadina è
l’esatta rappresentazione della colonna so-
nora della nostra comunità, e per questo
gliene siamo molto grati». Usa parole di
elogio il sindaco Alfredo Posenato nei
confronti dell’associazione presieduta da
Romeo Faganelli, che appunto di recente ha
ottenuto un riconoscimento per i 25 anni di
attività alla guida del gruppo musicale. «La
banda è un grande orgoglio per la nostra
cittadina e, con i suoi 179 anni, è una delle
più longeve di tutta la provincia. Tra l’altro, a
testimonianza del ruolo chiave che riveste, è
bene non dimenticare che negli ultimi 25 anni
è stata diretta da un ex sindaco (appunto
Faganelli, che fu primo cittadino di Castel
Goffredo dal 1990 al 1995, ndr). La nostra
banda - prosegue Posenato - collabora at-
tivamente con le istituzioni cittadine ed è
presente in numerose occasioni più o meno
pubbliche: inaugurazioni, ricorrenze, cele-
brazioni di feste nazionali. Proprio in tal

senso, la banda ci accompagnerà per il
prossimo 25 Aprile, festa della Liberazione,
per l’ormai prossima inaugurazione del Mo-
numento ai Carabinieri. Non manca nem-
meno la collaborazione con le scuole e la
banda stessa - prosegue Posenato - può fare
affidamento su una propria scuola di musica
i cui allievi costituiscono, né più né meno, il
futuro dell’associazione e la sicurezza del
fatto che il gruppo abbia un ricambio ge-
nerazionale al proprio interno. La banda è
davvero rappresentante della colonna sonora
che accompagna Castel Goffredo. Inoltre -
sottolinea sempre il sindaco - vi trovano
posto persone di tutte le età di tutte le
estrazioni sociali, senza alcun tipo di di-
stinzione. In tal senso si può affermare con
certezza che la banda sia una istituzione
neutra, la cui attività e le cui esibizioni non
danno fastidio a nessuno. Anzi, proprio per il
lavoro che il gruppo svolge, la banda è
sempre ben accetta e più che benvenuta».

SULLA SCENA PUBBLICA DELLA C I T TA D I N A DA 179 ANNI

Banda cittadina di Castel Goffredo
Tante attività al servizio del paese
Collaborazione con il Comune, con l’istituto comprensivo e con le altre associazioni locali
Al presidente Faganelli e alla segretaria Ghiroldi riconoscimento per i 25 anni consecutivi
CASTEL GOFFREDO Da ben
179 anni sulle scene, la Banda
cittadina di Castel Goffredo, di-
retta dal maestro Mauro Dorini,
è una vera e propria istituzione
nel comune dell’Alto Mantova-
no, che si occupa di promozione
della musica, della cultura e del-
le tradizioni musicali che si sono
sviluppate nella cittadina. Nel
2024, tra l’altro, la Banda ha
festeggiate due importanti tra-
guardi: sia il presidente Romeo
Fa g a n e l l i sia la segretaria Ma -
rina Ghiroldihanno ricevuto un
riconoscimento per i 25 anni di
attività consecutivi. Un traguar-
do importante, che ben testimo-
nia come la Banda sia un’isti -
tuzione e un impegno che Fa-
ganelli e Ghiroldi portano avanti
con costanza.

Nel corso dell’anno che si è da
poco concluso, il complesso
bandistico di Castel Goffredo ha
svolto numerose attività a favore
della comunità locale: in par-
ticolar modo percorsi in colla-
borazione con le scuole, così da
avvicinare gli alunni alla mu-
sica, ed esibizioni pubbliche che
si sono svolte in varie occasioni -
ad esempio sagre, kermesse,
inaugurazioni.

In collaborazione con il Co-
mune e l’istituto comprensivo,
dalla metà dello scorso ottobre è
stato attivato un progetto con la
scuola elementare: il progetto
nel 2024-2025 è giunto al quarto
anno. Iniziativa simile è stata
attivata anche alla scuola dell’in -
fanzia. In tutto circa 600 alunni
di Castel Goffredo prendono
parte a tali progetti, con grande
soddisfazione da parte di Co-
mune, comprensivo e Banda cit-
tadina.

Inoltre ormai da tempo l’as -
sociazione al proprio interno ha
attivato una scuola di musica fre-
quentata in modo costante da
35-40 ragazzi. «È un ottimo ri-
sultato - afferma il presidente
Faganelli -: ciò significa che il
futuro della nostra Banda è ga-
rantito. Siamo molto contenti

della partecipazione di così tanti
giovani alla scuola: ciò implica
che, se tutto va come deve an-
dare e come ci auguriamo vada,
nei prossimi anni ci sarà quel
ricambio generazionale che
consentirà al nostro gruppo di
proseguire nelle attività. Del re-
sto, come è ovvio che sia, se
un’associazione o un ente non
possono fare affidamento su un
ricambio generazionale adegua-
to, nel corso degli anni si spen-
gono».

Non solo. La Banda castellana
può contare anche sulla Junior
Band, composta dai ragazzi che

già fanno parte del corpo ban-
distico. La Junior Band si è esi-
bita anche di recente: lo scorso
13 dicembre insieme alle scuole.
I prossimi appuntamenti sono in
programma, ad esempio, in oc-
casione della ricorrenza del 25
Aprile e poi nell’ambito del con-
certo estivo che si terrà il pros-
simo mese di luglio.

Da ultimo la Banda cittadina
sta prendendo parte ad un corso
per direttori che si svolge in pro-
vincia di Cremona: il complesso
di Castel Goffredo, in tale am-
bito, riveste il ruolo di banda di
riferimento.

La banda
cittadina
di Castel
Goffredo
d u ra n t e

alcune recenti
esibizioni

Pa r o l e
di elogio

per il gruppo
anche da parte

del sindaco
Alfredo

Po s e n a t o

Il presidente Romeo Faganelli (sx) e il direttore Mauro Dorini (dx)
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MCG MAGAZINE Ve n t ’anni
di successi sotto gli occhi di tutti
MCG abbraccia un’area ben precisa (Mantova, Brescia, Verona e Lago di Garda) proponendo bimestralmente,
interviste speciali, dossier, focus su eventi, aziende, associazioni e poi tante rubriche, dai viaggi all’arte e cultura,
dalla salute al cinema, dall’enogastronomia alla moda e bellezza, dallo sport ai motori… e tanto altro ancora!

MANTOVA “Ve n t ’anni di successi
sotto gli occhi di tutti”: non ci po-
teva essere miglior claim per ce-
lebrare i 176 numeri del prestigioso
periodico d’Area diretto da M a rc o
M o re l l i , coadiuvato nella sua at-
tività dall’art director Matteo Zap-
p a ro l i e da  un gruppo di storici
corrispondenti (Gastone Savio,
Giacomo Gabriele Morelli, Elide
Bergamaschi, Federico Martinelli,
Alessandra Capato, Rita Bertazzo-
ni, Maria Theresa San Juan, Anna
Maria Catano, Enrico Maria Corno,
Gianluigi Negri, Elena Benaglia,
Barbara Ghisi, Donatella Lavizza-
ri) nonché dai cosiddetti titolari di
rubriche fisse (Elena Mantesso,
Giacomo Cecchin, Rosa Perosi,
Alessandra Fuse, Flora Lisetta Ar-
tioli, Michela Toninel, Giacomo
Mortara, Paolo Carli, Elena Krau-
be).

Quando quest’iniziativa editoria-
le partì nel 2004, grazie al sostegno
dei quotidiani “la Voce di Man-
t ova ” e “La Stampa di Torino”,
non si ipotizzava nemmeno lon-
tanamente un traguardo del genere.
A Mantova, infatti, si erano alter-
nati, fino ad allora, alcuni periodici
patinati (“P r o fi l i ”, “Mantova c’è”,
“Noi”, etc) che avevano sempre
avuto ahimè vita brevissima (la du-
rata massima era di 3 anni). Anche
il mensile “Mia Foglio Moda”, tar-
gato Voce di Mantova, magistral-
mente diretto dalla compianta Ma-

ria Grazia Savoia, non era riuscito a
sforare il traguardo dei 3 anni.

MCG magazine se da una parte in
ve n t ’anni si è sentito simpatica-
mente storpiare il nome decine di
volte (“Ah, Garda Mantova, bel-
lo!”) dall’altra si è fatto progres-
sivamente riconoscere nei luoghi e
con le modalità più disparate (“Si,

quel giornale largo con la prima
pagina tutta lucida a colori, l’ho
visto al bar”. . .”L’ho letto dalla par-
rucchiera, e me lo sono portato a
casa”. . .”Certo che lo leggo, sono
abbonato alla Voce di Mantova”...
“Mi è piaciuto, l’ho letto con calma
in aereo, l’ho trovato al Catullo”...)
e si è fatto voler bene da tutti, privati

ed imprenditori, dando disponibi-
lità delle proprie pagine a chi chie-
deva visibilità, aiuto, sostegno, co-
se per nulla scontate quando si tratta
di pubblicare articoli sui Media.

Da quando è nato, MCG ma-
gazine si è riproposto di realizzare
un prodotto editoriale fatto non di
riempitivi ma di contenuti auten-

tici, destinati ad incidere profon-
damente sulle abitudini di quanti lo
avrebbero sfogliato: fin dal primo
numero la redazione ha cercato di
fare un giornale che piacesse, sor-
prendesse, interessasse realmente,
che non parlasse finalmente nè di
cronaca, nè di politica, argomenti
quest’ultimi che inflazionano or-
mai quotidiani e Tv locali.

Ha scelto di abbracciare un’Area
ben precisa (Mantova, Brescia, Ve-
rona e Lago di Garda) proponendo
prima mensilmente, e poi bime-
stralmente, interviste speciali, dos-
sier, focus su eventi, aziende, as-
sociazioni, spettacoli, concerti e poi
tante rubriche, dai viaggi all’arte e
cultura, dalla salute al cinema,
dall’enogastronomia alla moda e
bellezza, dallo sport ai motori… e
tanto altro ancora! Togliendosi pure
lo sfizio di rifarsi il look per ben due
volte, con un lavoro di completo
restyling frutto della capacità, pro-
fessionalità e creatività di Matteo
Z a p p a ro l i , Art Director di MCG,
che ha saputo dare realmente una
svolta e una chiara identità ad un
magazine da tutti riconosciuto co-
me prodotto d’eccellenza!

Ve n t ’anni non semplici ma ca-
ratterizzati da un minimo comun
denominatore: il consenso genera-
le. Ed è stato proprio quest’ultimo
che ha spronato i protagonisti di
questa avventura a far fronte con
tenacia ed abnegazione a situazioni

gravose quali la crisi dell’editoria,
la feroce pandemia, la travolgente
esplosione dei social, tutti fattori
che hanno contribuito alla chiusura
di alcune prestigiose testate gior-
nalistiche, nonché di diversi gior-
nali minori.

Oggi MCG magazine, tenendo il
passo coi tempi, si è evoluto e adat-
tato alle nuove esigenze dei lettori,
scelta indispensabile per continua-
re ad essere credibili, presenti sul
mercato a 360°, soprattutto auto-
revoli. Esce, infatti, bimestralmen-
te sull’Edicola digitale de la Voce
di Mantova, raggiunge con Ne -
wsletter dedicate e personalizzate
migliaia di lettori affezionati, viene
pubblicato dalla prestigiosa piat-
taforma multimediale Press Rea-
der ed è infine diffuso coi propri
Social (Whatsapp, Linkedin, etc) e
tramite sponsorizzate Facebook ed
Instagram.

Il progetto futuro, ma che sa di
tradizione, è quello di recuperare
quanto la pandemia portò via dra-
sticamente: MCG versione carta-
cea. Non una necessità, intendia-
moci, soprattutto visti i confortanti
numeri diffusionali incrementati
grazie al Web; solo un fortissimo
desiderio, esternato anche da più di
un lettore, di riportare di nuovo
MCG magazine anche ad essere
acquistato fisicamente in edicola e
non solo sfogliato comodamente
sul proprio Pc.

MANTOVA «Ho conosciuto in que-
sti 20 anni un territorio meraviglio-
so: quello dell’alto mantovano, del
basso Garda bresciano e veronese,
permeato di storia, cultura, saggia
imprenditoria, amministrazioni lo-
cali di grande disponibilità, enti ed
associazioni attente a cogliere la
bontà della nostra iniziativa edito-
riale» afferma Marco Morelli, non
solo direttore responsabile ma oggi
anche editore di MCG magazine.

«Abbiamo intervistato personag-
gi più o meno famosi, sicuramente
curiosi; raccontato storie di vita,
progetti di solidarietà, i percorsi di
tante associazioni; curato rubriche
che destano l’interesse comune;
proposto una panoramica mensile, e
dal 2014 bimestrale, degli eventi
principali che abbracciano le pro-
vince di Mantova, Brescia e Verona;
ascoltato, infine, con umiltà i sug-
gerimenti di chi ci diceva “potreste
finalmente parlare di questo argo-
mento il prossimo bimestre».
Facendo un escursus con la me-
moria Morelli elenca i tanti per-
sonaggi intervistati in 20 anni:

• appartenenti al mondo dello

sport locale (la pongista Laura Ne-
grisoli, la nuotatrice Alessandra
Cappa, l’ex capitano dell’AC Man-
tova Mattia Notari, l’ex patron del
TT Sterilgarda Fernando Sarzi, l’ex
Presidente Coni Mauro Redolfini, il
pilota Matteo Cressoni, l’alpinista
dei record Fausto De Stefani, l’ex
Presidente Federale TT Franco
Sciannimanico, l’ex Presidente
dell’AC Mantova Bruno Bompieri,
il signore del Golf Matteo Monas-
sero, etc.)

• appartenenti al mondo dello
sport nazionale (l’ex mister della
nazionale italiana Cesare Prandelli,
l’alpinista Simone Moro, il cam-
pione del mondo Pablito Rossi, lo
sciatore Alberto Tomba, Gianni Ri-
vera, lo scalatore trentino Cesare
Maestri, lo sciatore Christian Ghe-
dina, Billy Costacurta, l’alpinista
Reinhold Messner,la scalatrice dei
record Tamara Lunger, eccetera);

• appartenenti al mondo del so-
ciale e della solidarietà (il com-
pianto Mino Damato e Silvia Saini
Damato che sta portando avanti il
progetto Bambini in Emergenza,
Plinio Venturi, Anselmo Castelli,

Don Bruno Fasani, Francesco Ca-
stelli, Don Mazzi, Vanni Corghi
presidente Abeo Mantova, etc.);

• appartenenti al mondo
dell’arte, della cultura, della cu-
cina e dello spettacolo locali (lo
scrittore Vittorio Messori, il socio-
logo Costantino Cipolla, la cantante
Claudia Arvati, il compianto mae-
stro Sergio Mafizzoni e con lui il
pittore Sandro Negri, il sindaco di
Mantova Mattia Palazzi, il vignet-
tista veronese Bruno Prosdocimi, il
presidente di Hostaria Verona Ales-
sandro Medici, l’attrice Paola Gia-

cometti, il maestro Michele Nocera,
il truccatore delle star Andrea Tro-
glio, etc)

• appartenenti al mondo
dell’arte, della cultura, della cu-
cina e dello spettacolo nazionali (il
mitico Andrea Bocelli, Martina Co-
lombari, Davide Parenti, Paolo Ro-
versi, Licia Colò, Paolo Cevoli, Fe-
derico Moccia, Jerry Calà, Edoardo
Raspelli, Piero Angela, Laura Mo-
rante, Giancarlo Giannini, Giulio
Rapetti Mogol, Bianca Guaccero, il
mitico Dario Ballantini, Maria Gra-
zia Cucinotta, Claudia Koll, la can-
tante superstar Elisa, il trombettista
Paolo Fresu, il conduttore televisivo
Massimo Giletti, Giulia Innocenzi,
Eleonora Daniele, Elisa Isoardi, la
pop star Zucchero Fornaciari, l’at -
tore Luca Argentero, Chef Rubio, il
compianto maestro Gualtiero Mar-
chesi, Eleonora Giovanardi, lo chef
Bruno Barbieri, Massimo Bottura,
Cristina Parodi, lo scrittore Andrea
Scanzi, etc.)

• appartenenti al mondo
dell’arte, della cultura, della cu-
cina e dello spettacolo interrna-
zionali (Aida Yespica, Steve Mc-
Curry, Nicole Kidman, Angelina
Jolie, David Linch, Bart Herreman,
Eva Lind, Tomomi Nishimoto, Roy
e Joy Martina, etc.);

• appartenenti al mondo
dell’imprenditoria e dell’associa -
zionismo (Emma e il compianto
Cav. Steno Marcegaglia, Giovanni

Rana, Alessandro Saviola, Elisa
Govi, Sergio Fiorani, Riccardo e
Davide Pezzo, Michele Mura, Ste-
fano Berni, Ezio Zorzi, Matthias
Kissing, Ugo Orlandelli, Pietro Fer-
ri, Giorgio Marchini, Margherita
De Angeli, Remo Gobbi, Ivana Gia-
comelli, Desireè Bombana, Sonia
Barozzi, etc.);

• personaggi curiosi e indimen-
ticabili (Emma la maratoneta dei
santuari, il sopravvissuto ad Hiro-
shima Tanaka Shozo, la maestra
Romilda Bodi, il papà prodigio Ste-
fano Pelliccioli, il piccolo Niki Fra-
scisco, Don Mantelli detto Mago
Sales, Patch Adams, il wine maker
Hans Terzer, il fotografo Pierluigi
Orler, la giornalista Maria Teresa
Ferrari, Fiori Picco, Francesco
Grandis, Leone Baruh, la dolce Ali-
sea, la piccola Maya, il motivatore
Gilberto Cristanini, l’o rga n i z z a t o r e
di Mangiacinema e Mangiamusica
Gianluigi Negri, il re del Central
Regional Country del Ghana Paul
Hagan, il Dalai Lama Tenzin Gyat-
so, il chirurgo Paolo Frigatti, il dott.
Giorgio Mazzola, il dott. Alexander
Angerer, la dott.ssa Stefania Maz-
zieri, il presidente dell’associazione
Figli Negati Giorgio Ceccarelli, la
mitica San Suu Kyi, gli indimen-
ticabili Marco Sguaitzer e Sammy
Basso, etc.).

«Abbiamo fatto un grande lavoro
di squadra» conclude Morelli.
«Collaboratori, tipografi, grafici,

amministrazione, diffusione e la
ventennale affiliazione a la Voce di
Mantova hanno permesso a MCG
magazine di entrare ad ogni sca-
denza, mensile o bimestrale, nelle
case della gente, con l’unico intento
di raccontare qualcosa di diverso.
Siamo convinti, vista l’attesa che
creiamo per ogni numero in uscita,
di esserci riusciti e con questo in-
tento proseguiremo, finché il mer-
cato ce lo permetterà, in quello che è
un lavoro splendido, ogni giorno
diverso, motivante, gratificante e
soprattutto vero».
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Prima della pandemia
MCG era in versione
cartacea (un sogno

che potrebbe tornare)
Oggi esce bimestral-
mente sull’Edicola
digitale de la Voce

di Mantova, è diffuso,
su social, piattaforme

web e newsletter
a migliaia di lettori

Marco Morelli, fondatore e direttore: “I luoghi,
gli eventi, i personaggi sono i protagonisti di MCG”
Marco Morelli,
direttore
ed editore di
MCG Magazine

Il famoso chef Bruno Barbieri
con la rivista MCG Magazine

Una delle tante rubriche propo-
ste da MCG Magazine




